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L'IMPATTO DEL CLIMA SULLA PRODUZIONE DI CIBO

Dal latte alle vongole
Il caldo record

si pagherà nel carrello
Le mucche della Pianura Padana hanno caldo. Per rende-
re al meglio avrebbero bisogno di una temperatura tra i 22
e i 24 gradi, mentre oggi il termometro sfiora i 40. Per que-
sto, gli animali bevono molto e - fiaccati - producono me-
no latte. Nelle settimane dell'inflazione impazzita, l'effet-
to è che il prezioso alimento - il latte, appunto - costa sem-
pre di più. Intanto, nel Delta del Po, i pescatori di vongole
si trasformano in spazzini delle acque. Il caldo folle ne sta
aumentando la salinità. Il fenomeno favorisce la prolifera-
zione delle alghe che, restassero al loro posto, soffoche-
rebbero ogni forma di vita. Bisogna portare via le alghe, al-
lora, per salvare le vongole della Sacca degli Scardovari.
E se in Puglia le pere e le pesche costano tra il 17 e il 19%

I rincari

+20%
Le stime sulla produzione
del riso sono per una
contrazione del20% e per un
rincaro dei prezzi della stessa
misura. Una valutazione
migliore si farà in agosto,
perché è la fioritura che
determina i volumi del raccolto
in autunno. Ma sui produttori
pesano anche i rincari dei
fertilizzanti (+130%) e in
particolare dei concimi azotati,
che sono passati da 36 a 100
euro al quintale

in più dell'anno scorso, il riso piemontese non vuole esse-
re da meno: si stima un aumento del prezzo del 20% a fron-
te di un calo vistoso della capacità produttiva. Di fronte a
queste emergenze, la Coldiretti presenta un progetto, su-
bito cantierabile, che creerebbe nel Paese una rete di inva-
si, di laghetti artificiali capace di raccogliere il 50% dell'ac-
qua piovana. Grazie al sistema di raccolta, studiato insie-
me all'Associazione Bonifiche (l'Anbi), l'Italia sarebbe in
grado di aiutare le aziende agricole alle prossime e già an-
nunciate siccità. Coldiretti avverte che mentre la guerra
ha stravolto l'export del grano da Russia e Ucraina, il cal-
do sta buttando giù - tra le altre - le nostre produzioni di
mais (-45%) e frumento duro per la pasta (-30%). — a.fon.

+19%
Pomodori e pesche
I rincari peri consumatori;
appena un gradino meno,
+17%, l'aumento del prezzo
delle pere. Ma in cima alla
classifica c'è l'olio di semi

+15%
Sugli scaffali i prezzi sono già
cresciuti tra il 10 e il 15%, ma i
rincari continueranno
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Riso amaro a causa della siccità
I dubbi sulla fioritura di agosto

Sono previsioni amare quelle che arrivano dai produttori
di riso, di fronte ai 200 mila ettari di risaie che si estendono
nella Pianura padana. I risicoltori stimano che quest'anno
ci sarà «un rincaro del prodotto intorno al 20% — spiega
Enrico Allasia, presidente di Confagricoltura Piemonte —
L'anno scorso i produttori lo vendevano a un prezzo che

va dai 50 ai 100 euro al quintale, a seconda
della qualità, ma quest'anno potrebbe
esserci un notevole aumento, che
naturalmente andrà a gravare su
consumatori già provati dal caro vita».
Uno dei fattori che determina l'aumento
del prezzo è la diminuzione della
produzione, dovuta alla siccità. Il raccolto ci
sarà in autunno, ma è la fioritura del riso —

che avviene proprio in queste settimane — a determinare
la quantità prodotta e dunque già ad agosto ci si farà
un'idea. «Al momento le previsioni non sono buone —
continua Allasia — e si pensa a una contrazione del 20%
del raccolto». Ma sui prezzi influiscono ovviamente anche i
costi di produzione. «Il prezzo dei fertilizzanti è aumentato
del 130% — conclude il presidente regionale di
Confagricoltura — il costo ciel gasolio e dell'energia
elettrica sono sotto gli occhi. I concimi azotati sono passati
da 36 a 100 euro a quintale. Un rincaro del 300% è fuori
controllo». — Federica Cravero

Troppe alghe e poco ossigeno
In laguna a rischio l'oro di Goro

Camminano trascinando le barche nella laguna limacciosa, in
1.700: strappano le alghe, le tirano su col rastrello,100 chili a
testa a fine giornata. Da pescatori a spazzini ciel mare per
salvare le vongole nella Sacca degli Scardovari, uno dei
paesaggi più suggestivi ciel Delta del Po. Un tentativo
estremo per non perdere l'oro di Goro, nella laguna ferrarese,

la prima realtà produttiva di vongole in
Europa. Si stima un danno cli milioni di euro,
con rincari nell'ordine del 40% (20 euro un
chilo di vongole veraci) e consumi in calo ciel
50% secondo PescAgri-Cia. Il caldo e le alghe
che così proliferano soffocano i molluschi
bivalvi, dice Fedagripesca-Confcooperative
Emilia-Romagna. Che spiega come la siccità
abbia fatto aumentare la salinità delle acque

della laguna, passata dal 22 per mille (22 grammi di sale per
ogni litro d'acqua) al 30 per mille avvicinandosi molto a quella
del mare. In queste condizioni le alghe si moltiplicano,
assorbono ossigeno e causano anossia soffocando tutte le
forme di vita. «1125 di giugno la centralina fuori Porto
Garibaldi segnalava una salinità a138,84 per mille: incredibile»
osserva Vadis Paesanti, pescatore di Goro e vice presidente
Fedagripesca. Scuote la testa: «Continuiamo a togliere alghe,
per fortuna ora iniziano le giornate della luna e di marea
favorevole, che ossigena un po' di più. Ma viviamo notti
insonni: si rischia di perdere tutto». — ❑aria Venturi

Anche le mucche soffrono l'afa
e nelle stalle cala la produzione

Fa troppo caldo e con le temperature ormai vicine ai 40 gradi
e anche oltre, in alcuni casi nella Pianura Padana, il calo della
produzione di latte «è di oltre il 20 per cento rispetto al
solito», dice Paolo Carra, vice presidente di Coldiretti
Lombardia. «Nonostante gli animali nelle stalle siano ventilati
e rinfrescati dalle nebulizzazioni d'acqua, nelle fattorie le

mucche sono stressate per il caldo e il calo
della produzione del latte è il doppio rispetto
a quanto stimavamo a metà giugno (-10 per
cento)». Gli allevatori lombardi spiegano che
per le mucche il clima ideale è fra i 22 e i 24
gradi e che oltre questo limite gli animali
mangiano poco, bevono molto (anche oltre
140 litri d'acqua al giorno per ogni mucca,
contro i 70 litri dei periodi meno caldi) e

producono meno. Con questa situazione, i rincari del latte
sono una certezza: «Sugli scaffali i prezzi sono già aumentati
tra il 10 e il 15 per cento», conferma Coldiretti Lombardia «non
c'è rischio di mancanza di approvvigionamenti ma i prezzi
continueranno inevitabilmente a salire, se non già in agosto
da settembre e fino a fine anno». Spiega Paolo Carra: «Gli
allevamenti sono messi a dura prova anche perché sono
aumentati i costi delle materie prime: frumento, mais, cereali,
oltre ai costi energetici». In Lombardia le maggiori filiere
produttive coinvolte sono Granarolo, Latte Milano,
Santangiolina e Sterilgarda. —SimoneBianchin

Ortaggi e frutta di stagione
sul banco rincari a doppia cifra

Il gran caldo, con temperature percepite intorno ai 40
gradi in tutta la Puglia, e la siccità che spacca i campi.
La domanda di ortofrutta che sale, e l'inflazione che
zavorra i conti dei produttori. Risultato: da queste
parti (e non solo) i prezzi di frutta e verdura sono
schizzati in media del 20 per cento rispetto allo stesso

periodo dell'anno scorso.
A certificarlo sono i calcoli della
Coldiretti regionale.
Se in cima alla classifica dei rincari ci
sono gli oli di semi, soprattutto quello di
girasole - che risente della guerra in
Ucraina, rimarcano dall'organizzazione -
sono pomodori, pesche e pere a far
registrare un rialzo dei prezzi a doppia

cifra fra i prodotti ortofrutticoli. Qualche esempio: per
le tasche dei consumatori le pesche costano il 19 per
cento in più. Stesso balzo in avanti per i pomodori,
mentre il prezzo delle pere segna un più 17 per cento,
finendo comunque nella top ten dei prodotti con i
rincari maggiori. «Ma l'aumento dei costi dovuti
all'inflazione colpisce l'intera filiera agroalimentare, a
partire dalle campagne, dove — sostiene Coldiretti
Puglia — più di un'azienda su due rischia di cessare
l'attività».
— Cenzio Di Zanni
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In secca
Il fiume Po, nel
tratto tra Parma
e Reggio Emilia
La mancanza
di piogge ha
colpito il livello
di fiumi e laghi
ovunque

o11ow.Eá.at.NI/awse

Dal latte alle vongole
11 caldo record

si pagherà ciel carrello

Remuzzi ̀Mangiando bene
.áìu4itanuasal vare il Pfanettl"
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Il cambiamento climatico

Siccità, perso un terzo dei raccolti
la sete dei campi costa già 3 miliardi
MARCO CIMMINELLA

Piogge dimezzate, suolo
inaridito che non riceve
sollievo da tempeste
improvvise capaci solo
di provocare danni
L'allarme delle
associazioni di categoria
"Servono nuovi invasi"

C 
ampi arsi dal sole e poi de-
vastati da grandinate im-
provvise. Il caldo soffocan-
te, gli incendi e la siccità,

interrotti improvvisamente da trom-
be d'aria e nubifragi. Questi eventi
atmosferici estremi stanno marto-
riando le campagne, mettendo in gi-
nocchio l'agricoltura italiana. E non
solo. Il suolo brucia, inaridisce, con
un impatto negativo sui raccolti di
mais, riso e grano e sulla disponibili-
tà di foraggio per gli animali. Men-
tre l'acqua scaricata dai forti tempo-
rali non dà sollievo alla terra, per-
ché le precipitazioni violente e le
tempeste di vento provocano danni
e allagamenti a serre e cascine, ab-
battono gli alberi, devastano i vigne-
ti e la frutta. Sono le conseguenze
del cambiamento climatico che da
Nord a Sud fanno pesare ancora di
più le carenze infrastrutturali della
penisola e la necessità di interventi
di manutenzione, risparmio, recupe-
ro e riciclaggio delle acque.
Come spiega Coldiretti, solo per

la siccità il conto dei danni nel 2022
ha già superato i 3 miliardi di euro:
da qui l'importanza di investire nel
potenziamento della rete di invasi,
creando bacini e impiegando anche
le ex cave per raccogliere l'acqua
piovana. Con il dimezzamento delle
piogge nel 2022, le perdite stimate
per i raccolti di riso sono del 30% e
quelle relative a mais e foraggi per
gli animali salgono al 45%.
Anche la Confederazione italia-

na agricoltori ha lanciato l'allarme
per la produzione di mais. L'associa-

zione parla di un possibile crollo
del 50%, con una resa di 40/50 quin-
tali per ettaro: il livello di autosuffi-
cienza scenderebbe così al 30%. E
in precedenza aveva espresso timo-
ri per la soia, con il rischio di una
perdita del 50%. Produzioni il cui
mercato è già sotto stress per via
della guerra in Ucraina. Altri cali ri-
guardano il latte nelle stalle (meno
20%), con le mucche stressate per il
caldo; il frumento duro per la pasta
nelle regioni del Sud (meno 30%); e
il frumento tenero, in diminuzione
di oltre un quinto, la frutta (meno
15%), cózze e vongole (meno 20%),
uccise dalla mancanza di ricambio
idrico nel delta del Po.
La crisi idrica e agricola si inseri-

sce in un contesto di tensioni geopo-
litiche e rincari delle materie prime,
che fanno alzare i costi di produzio-
ne: esemplificativi a riguardo sono
gli aumenti record dei concimi (più
170%), dei mangimi (più 129%) e del
gasolio (più 129%), segnala Coldiret-
ti. Che ricorda anche il problema
della dipendenza italiana dall'este-
ro in alcuni settori: importiamo, in-
fatti, il 62% del fabbisogno di grano
per la produzione di pane e biscotti,
il 35% del grano duro per la pasta e il
46% del mais per l'alimentazione
del bestiame. E tutte queste dinami-
che hanno naturalmente un riflesso
non solo sulla redditività delle im-
prese agricole, visto che circa 332
mila aziende stanno attraversando
gravi difficoltà economiche, ma an-
che sul carrello della spesa delle fa-
miglie. Un terzo dei raccolti, secon-
do Coldiretti, è andato perso e i prez-
zi di vendita per frutta e verdura so-
no aumentati, rispettivamente, del
10,8% e del 11,8%.
Come ricorda Coldiretti, in questi

primi sei mesi del 2022 la temperatu-
ra è stata superiore di circa 0,76 gra-
di rispetto alla media storica, con le
precipitazioni che hanno subito un
calo del 45%. Si assiste sempre di più
a una tendenza verso la tropicalizza-
zione del clima, «con una maggiore
frequenza di eventi violenti, precipi-
tazioni brevi ma intense, il rapido
passaggio dal sole al maltempo e

sbalzi termici significativi». Le pri-
me regioni a finire in stato di emer-
genza sono state Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Emilia Romagna. La siccità ha ri-
guardato fin dall'inizio dell'anno l'I-
talia centrosettentrionale. Le anali-
si hanno mostrato situazioni diffici-
li per i distretti del Po, delle Alpi
orientali e dell'Appennino setten-
trionale e trend in peggioramento
per il distretto dell'Appennino cen-
trale. In particolare, la crisi idrica
del bacino del Po sta interessando ol-
tre un terzo della produzione agrico-
la nazionale, tra varie coltivazioni e
gli allevamenti nella Pianura Pada-
na. E secondo l'Osservatorio del.l'An-
bi, l'associazione nazionale dei con-
sorzi per la gestione e la tutela del
territorio e delle acque irrigue, l'e-
mergenza idrica si sta espandendo
nel Sud. Un fenomeno che non è re-
cente secondo le rilevazioni. effet-
tuate dall'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale:
negli ultimi 30 anni (1991/2020) la di-
sponibilità di acqua nella penisola si
è ridotta del 19% rispetto al trenten-
nio 1921/1950, che rappresenta il va-
lore di riferimento storico.

Il problema è aggravato dalle inef-
ficienze delle infrastrutture. Il Pae-
se perde 500 mila metri cubi di ac-
qua al minuto, secondo Coldiretti:
una quantità che potrebbe invece
garantire una riserva idrica in mo-
menti di emergenza, considerando
che circa il 28% del territorio nazio-
nale è a rischio desertificazione. Per
questo, bisogna agire secondo alcu-
ne direttrici sottolinea il Mipaaf: pro-
muovendo un uso più razionale del-
le risorse, con l'impiego di sistemi di
irrigazione più efficienti e a basso
impatto; rendendo più efficiente la
rete idrica; e ancora, aumentando la
capacità di stoccaggio di acqua, am-
modernando gli invasi e realizzan-
do nuove opere. Su questo punto,
Coldiretti e Anbi hanno presentato
223 progetti (il piano laglietti),imme-
diatamente cantierabili, per la rea-
lizzazione di 10.000 invasi me-
dio-piccoli entro il 2030 in zone colli-
nari e di pianura, dal Veneto alla Ca-
labria. Sugli invasi, però, alcune or-
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ganizzazioni sono critiche,il Centro
italiano per la riqualificazione flu-
viale, sottolinea l'impatto non sem-
pre positivo sui sistemi idrografici.
e>RIPRoDUZIoNF. RI,EAVA,A
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L'emergenza P

LA MORSA DELLA CRISI IDRICA

La crisi idrica è un problema che
l'Italia sta affrontando da tempo e
che gli eventi di siccità estrema,
uniti alle carenze di infrastrutture
contribuiscono ad aggravare.
L'Istituto superiore perla
protezione e la ricerca ambientale
(Ispra) calcola che negli ultimi
trent'anni, dal 1991 al 2020, il valore
annuo medio di risorsa idrica
disponibile nella Penisola
è diminuito del 19% rispetto
al valore di riferimento storico del
trentennio 1921-1950.
E le tendenze per il futuro sono
preoccupanti. Considerando
l'impatto del cambiamento
climatico, l'istituto stima una
riduzione della disponibilità di
risorse idriche che oscilla tra il10%e
il 40%, e seconda dello scenario di
crescita delle emissioni di gas serra.
Intanto, i dati dell'Istituto di scienze
dell'atmosfera e del clima e del Cnr
hanno confermato per quest'anno
precipitazioni dimezzate rispetto
alle medie del periodo, con
un deficit del 47%. Ancora più
allarmanti diventano le perdite
in rete dell'acqua potabile, pari al
36% nei 109 capoluoghi.

L'opinione

Per le inefficienze di reti
e infrastrutture,

• in Italia si perdono circa
500 mila metri cubi
di acqua al minuto,
una quantità capace
di garantire una riserva
importante in momenti
di emergenza

COLDIRETTI
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El L'aridità avanza
nelle campagne
II Cnr: quest'anno
piogge dimezzate,
meno 47%

Focus
V€,S It dia

51 so terzo dei raccolti
la Sete dei campi costa già 3 Miliare Ir

TIM

P}vlip I47a~ iis.• Coldiretti
äccocdVgíeie,ssµ1Í.gliäe~l -
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Per gli esperti la situazione meteo nelle regioni meridionali non è destinata a cambiare

Il caldo non dà tregua su tutto il tenitorio
Rogo in Maremma, intero paese evacuato
La Coldiretti chiede misure immediate per salvare i raccolti
ROMA

«La situazione non è destinata a cam-
biare per i prossimi giorni». Arriva
dai meteorologi la conferma che
l'ondata di caldo che sta assediando
l'Italia continuerà a insistere su quasi
tutto il territorio anche per i prossi-
mi giorni. Temperature estreme, il
ministero della Salute ha diramato
l'allerta massima, il bollino rosso, per
19 città. Resta alta anche l'emergenza
incendi: un maxi rogo è divampato
in Maremma dove è stato evacuato
l'intero paese di Cinigiano, alle pen-
dici del monteAmiata. Sono interve-
nuti 4 Canadair.

Anche ieri la colonnina di mercu-
rio è salita oltre i quaranta gradi in al-
cune aree del Paese con punte record
in Val Padana e n elle zone interne del
Centro-Sud. In Emilia-Romagna, in
particolare sulle zone dellabassa col-
lina e della pianura centrale, l'allerta
di Protezione Civile e Arpae per tem-
perature estreme è stata prorogata
anche per la giornata di oggi con
temperature che resteranno al di so-
pra dei 37 gradi, con punte di 39 gradi
sulle aree di bassa collina e di pianu-
ra. Una situazione, osservano i me-
teorologi di Meteo Expert, che «non
è destinata a cambiare in modo si-
gnificativo per le regioni meridiona-
li,». Le previsioni sono di cielo in pre-
valenza sereno e pressoché totale as-
senza di precipitazioni fino ai primi
giorni della settimana prossima
quando, almeno nel quadrante
Nord, in Piemonte e Lombardia, po-
trebbe arrivare una tregua con preci-

pitazioni anche consistenti. Per do-
mani, nella prima parte della giorna-
ta un fronte temporalesco dovrebbe
attraversare le regioni settentrionali
con rovesci o temporali, localmente
anche forti, prima dell'alba tra l'est
del Piemonte e la Lombardia, più in-
sistenti anche in mattinata sul Trive-
neto dove progressivamente si esau-
riranno nel corso del pomeriggio.
Sempre domani l'anticiclone do-
vrebbe offrire timidi segnali di cedi-
mento an ch e in Liguria, in Emilia,nel
nordovest della Toscana e nell'Ap-
pennino romagnolo e marchigiano.

Alla luce di una situazione, di fat-
to, ferma dasettimanein tema di pre-
cipitazioni, resta alta l'emergenza
siccità. La Coldiretti ha chiesto misu-

re immediate per salvare i raccolti.
L'associazione, in collaborazione
con l'Associazione nazionale delle
bonifiche (Anbi), ha elaborato un
progetto per raccogliere fino al 50%
dell'acqua piovana: la realizzazione
di una rete di bacini di accumulo (ve-
ri e propri laghetti) per arrivare a rac-
cogliere il 50 per cento dell'acqua
dalla pioggia.

Temperature estreme
pure oggi con picchi
al di sopra dei 37 gradi
Non si attenua
l'emergenza incendi

Sono intervenuti 4 Canadair In Maremma, alle pendici del monte Amiate

Anche la California
brucia: a rischio
il parco di Yosemite

La California brucia. Le
fiamme divampate vicino al parco
di Yosemite hanno costretto
all'evacuazione di migliaia di
persone e distrutto decine di
strutture residenziali e
commerciali. I pompieri sono al
lavoro senza sosta ma per ora
l'Oak Fire, il maggiore fra i sei
incendi che in queste ore stanno
devastando la California, resta per
lo più fuori controllo. Le fiamme
continuano infatti ad avanzare e
in sole 24 ore sono cresciute da
647 ettari a 4.815. «L'incendio si
muove rapidamente ed è
cresciuto in modo significativo», è
l'allarme lanciato dai pompieri. Il
governatore dello Stato Gavin
Newsom ha dichiarato
l'emergenza così da poter
accedere ad ulteriori risorse per
rispondere alle fiamme,
combattute da un esercito di 400
pompieri e decine di camion ed
elicotteri. Chiuse molte strade.
Un centro di evacuazione della
Croce Rossa è stato allestito nella
contea di Mariposa. Gli alberghi
dell'area sono infatti tutti al
completo con gli evacuati,
senza posti disponibili
neanche per i; pompieri.

,,::,ii,.

1 
eh,~o„. _.......__.._ _ ._.— _ _ - mi49rüvvetl~J~.mowYlene+Ll+lle

1rn unto i ,rn
W~¢u w \lvcuuun.luv7v n,µ a, awau~

1

Data

Pagina

Foglio

25-07-2022
4

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9

Tiratura: 14.791 Diffusione: 11.144



L'ASSOCIAZIONE È stato elaborato un progetto «subito cantierabile»

Coldiretti: «Per salvare i raccolti
servono misure di emergenza»

Il momento è drammati-
co, ma proprio per questo
nessuno intende affrontarlo
con le mani in mano.
Misure di emergenza per

salvare i raccolti in Italia, de-
cimati dalla siccità: le chie-
de la Coldiretti, che nel frat-
tempo in collaborazione
con l'Associazione naziona-
le delle bonifiche (Anbi) ha
elaborato un progetto per
raccogliere fino al 50%
dell'acqua piovana.
«Occorre intervenire

nell'immediato con misure

di emergenza per salvare i rac-
colti e il futuro di aziende e di
stalle che sono in grave difficol-
tà», afferma in una nota il pre-
sidente della Coldiretti, Ettore
Prandini.
«La devastante siccità che
stiamo affrontando ha eviden-
ziato ancora una volta che l'Ita-
lia ha bisogno di nuovi invasi
per raccogliere l'acqua a servi-
zio dei cittadini e delle attività
economiche, come quella agri-
cola che, in presenza di acqua,
potrebbe moltiplicare la capa-
cità produttiva in un momen-
to in cui a causa degli effetti
della guerra in Ucraina abbia-
mo bisogno di tutto il nostro
potenziale per garantire cibo
ai cittadini e ridurre la dipen-
denza dall'estero».
Per questo motivo Prandini
rende noto di avere elaborato
appositamente, in collabora-
zione con l'Anbi, «un proget-
to immediatamente cantiera-
bile per la realizzazione di
una rete di bacini di accumu-
lo (veri e propri laghetti) per
arrivare a raccogliere il 50%
dell'acqua dalla pioggia».
In sostanza, «i laghetti sa-
rebbero realizzati senza ce-
mento, con pietra locale e
con le stesse terre di scavo
con cui sono stati preparati,
per raccogliere l'acqua piova-
na e utilizzarla in caso di ne-
cessità»,
La siccità, prosegue la Coldi-
retti, sta avendo un impatto
devastante sulle produzioni
nazionali con cali del 45 per
cento per mais e foraggi per

l'alimentazione degli anima-
li, del 20 per cento per il latte
nelle stalle, del 30 per cento
per il frumento duro perla pa-
sta.
Sono in calo di oltre un quin-

to le produzioni di frumento
tenero, del 30 per cento quel-
la di riso, del 15 per cento
quella della frutta ed è scesa
del 20 per cento cozze e von-
gole uccise dalla mancanza
di ricambio idrico nel Delta
del Po, mentre in Sardegna le
cavallette hanno devastato
quasi 40.000 ettari di campi.
Una situazione disastrosa,
un quadro senza precedenti
da affrontare in maniera deci-
sa, senza perdere tempo. Do-
po giorni terribili per l'am-
biente, per le coltivazioni,
per ogni forma vivente alle
prese con una siccità terribi-
le.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROCCOfl a rischioa causa della siccità FOTO ONLY CREW

CITTÀ PROVINCIA 

Siccità dilagante:
si moltiplicano
i divieti dei sindaci
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2 
IL PROGETTO
CINGOLI

Avanti tutta con i lavori
sulla nuova rete
per distribuire l'acqua

'ì3 un gande progetto
di circa 2t') milioni di
curo, propeastodai
Consorzio Bonificalréa

delle Marche e clieprr-vcde
la reati zzaziorlea.li una rete
d ï.a (Mozione r distribuzione
per una ltnis;hezz>a
ccanplessiva di circa 20
chilometri etrl e una superficie
irrigala di circa 2.37t) ettari,
sta andando avanti
speditunaerite. Della
superi) ciea irrigua
complessiva pari a 2.370
ett<iri. l.7 5tt ettari toccano le
località di Cervi doneeSan
Faustino(Cingoli) e Frane
(ti'Ioutcf;ano), men tre sali
altri 620 (ifiari sonc7nel
c0alipl elasorio di
Pa ssarer n po  (QSirilC1).SÍranaü
.r circa ni età dell'opera. Gli
Serri per le ccaiir l ntt e sono

partiti dalla localìtra
Cervidone etramite una
deviazione sono stati diretti
verso San Faustino, da (lui sì
proseguirà in località Frane
diMontefruno lura~ola
valla la dei ' Corren te
Munì 'celi o, affluente destro
del FiauiiG Musone, E nel
Comune diCisirnoalla

confluenza  d el Torrente
Li uni i cello  e Fi urtre Musone
in località Passatempo
vCT8nTiolntL'rb.'s5ati altri
62{1 ettari. Il sistema irrigue
nella Vallata del Musone si è
sviluppato gradualmente
nel tempo a pa r€i re O agii
anni '80-90 lino agli ultimi
Ioni a ea lizza tì conclusi nel
2015 con una superficie
complessiva a di :1.430 ettari
(Ira superli rie ìrri ÿu.t
attuale) e che dopo questo
iru ponen te lavoro dovrebbe
sal ire atï.,1-1nalettari.
L'irrigazione prevista sulla
base del progetto idraulico,
sarà per rasl'xersiorae° con
distribuzione dell'acqua alla
domanda: verrà distribuita
la quantità occorrente per
scaddasf.:are rtabbise;s;ni
11'I']t t11,calcolati C011
fe^sercizio alla doni ancla.
Ogni proprietà sarà servir)
daauruao più gruppi di
cÜnsegna nella 1111stlradi
circa ano ogni 7 ettari di
terreno e comunque trnU
ogni proprieti'a.'Iulte:,èsta

stauli,itoaaei niinirrai

particolari sia gr1r ru atirc iJ
miglior servizio possibile.
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Siccità. L'allarme dell'Associazione bonifiche

«Compromesse
le riserve potabili»

Mentre continua la morsa
del caldo torrido, arriva l'al-
larme dell'Associazione boni-
fiche (Anbi) del Lazio: la sic-
cità sta consumando anche le
riserve d'acqua sotterranee.

Lo si deduce dai dati che arri-
vano dall'Osservatorio risorse
idriche. «Emerge un deficit
che, purtroppo si protrae dal-
l'anno scorso - spiegano i tec-
nici - confermando i caratteri

di una siccità endemica in
territori, dove serviranno an-
ni per riequilibrare il bilancio
idrologico». La situazione di
quest'anno è di assoluta gra-
vità perché l'assenza di piog-

gia e neve sta intaccando an-
che riserve idriche sotterra-
nee, destinate all'uso potabi-
le, provocando un deficit che
si protrarrà nel tempo.

a pagina 4 Spadaccino

il caldo non dà tregua ai romani
«Compromesse le riserve potabili»
L'allarme dell'Associazione bonifiche per le acque sotterranee. Ieri 170 roghi

Ancora giornate da bollino
rosso nel Lazio: oggi e domani
sono previsti, come nei giorni
scorsi, caldo soffocante e cielo
sereno. Sono stati 170 i roghi
in città, mentre dopo laghi e
corsi d'acqua, si stanno «com-
promettendo» anche le riser-
ve potabili sotterranee. Il gri-
do d'allarme arriva dall'Asso-
ciazione nazionale bonifiche
e irrigazioni (Anbi) del Lazio
in base ai dati dell'Osservato-
rio risorse idriche.
«Emerge un deficit causato

dall'assenza di pioggia che si
protrae dal 2021. Serviranno
anni per riequilibrare il bilan-
cio ideologico alterato dalla
siccità», dichiarano i tecnici
dell'associazione dei consorzi
che si occupano di territori e
di acque irrigue. Sottolinea

Sonia Ricci, presidente di Ali-
bi Lazio: <<I1  report settimana-
le è purtroppo fin troppo

La proposta
Anbi e Coldiretti: serve
realizzare 10mila
laghetti per la raccolta
delle acque piovane

chiaro, la siccità di quest'armo
ha caratteri di assoluta gravi-
tà: l'assenza di pioggia e neve
sta intaccando anche le riser-
ve idriche destinate priorita-
riamente all'uso potabile, pro-
vocando un deficit che si pro-
trarrà nel tempo. Non interve-
nire urgentemente con un
piano di infrastrutture per la
raccolta delle acque piovane,
come i lomil.a laghetti propo-
sti dall'associazione e dalla
Coldiretti, espone i territori al
ripetersi di crisi sempre più
devastanti, perché ricadenti
su contesti già indeboliti».
Aggiunge Andrea Renna, di-
rettore di Anbi Lazio: «I pre-
lievi d'acqua a profondità
maggiori comportano gravi
rischi per l'equilibrio idrogeo-
logico. La risposta non può
essere la cultura del pozzo,
bensì l'utilizzo razionale delle
risorse di superficie, che de-
vono essere incrementate di-

minuendo la percentuale
d'acqua che termina inutiliz-
zata in mare». Attualmente
pari all'89% dei circa 300 mi-
liardi di metri cubi di pioggia,
che annualmente cadono sul
nostro Paese.

I dati fotografano una situa-
zione «drammatica» soprat-
tutto perl'agricoltura e quindi
per la produzione di cibo.
«Sul Lazio la mancanza di
piogge, fin qui registrata prin-
cipalmente sulle province di
Roma e Viterbo (in particolare
sul litorale) è davvero eccezio-
nale: quasi dappertutto sono
caduti solo un centinaio di
millimetri di pioggia in quasi
otto mesi». Costante è anche il
calo dei laghi di Bracciano, ar-
rivato a -32 centimetri rispetto
all'anno scorso, e di Nemi, che
ha raggiunto -96 centimetri
sul 2021, ma anche del bacino
di Turano che cala di quasi un
centimetro al giorno. Netta-

Ricci (Anbi)
«L'assenza di pioggia
e neve sta intaccando
le riserve destinate
all'uso potabile»

mente inferiori alla media re-
stano le portate dell'Aniene,
mentre quelle del Liri e del
Sacco sono ai minimi dal
2017. Sono tornati sostanzial-
mente in linea con gli anni
scorsi, invece, i livelli del Teve-
re.
Manca l'acqua, ma non il

fuoco. Momenti di paura ieri
pomeriggio a Villa Madama,
vicino all'Olimpico; per un in-
cendio spento dai vigili del
fuoco prima che si propagas-
se. Fiamme anche a Selva Nera
con elicotteri in azione e an-
che a Montelanico e Mazzano
Romano. Le previsioni meteo
non lasciano sperare a breve
in concreti miglioramenti:
martedì si prevede pioggia so-
lo al Nord. Una situazione che
non fa che aumentare la già
forte preoccupazione.
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Bolsena
Una volontaria
di Legambiente
monitora le
acque nella
campagna anti
siccità e anti
inquinamento
«Goletta
dei laghi»: molti
specchi d'acqua
'nel Lazio sono
notevolmente
sotto i livelli
di un anno fa

96
centimetri
è sceso il livello
delle acque
del lago
di Nemi
rispetto
a un anno fa,
di 36-11 lago
dì Bracciano

ROMA ~~ ~:
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«Oggi in mIIrc pericoli crescliiflu
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Emergenza
Caldo e incendi:
l'Italia ancora
nella morsa

3

Estate infuocata Chieste misure speciali per salvare i raccolti

Incendi e temperature record:
il caldo opprime ancora l'Italia
Alta l'emergenza roghi, in Maremma evacuato un paese

16
Richieste
di
intervento
aereo
Sono state
16 le
richieste di
soccorso
aereo
ricevute ieri
dal Centro
Operativo
Aereo
Unificato
(COAU) della
Protezione
Civile, tre da
Calabria e
Sicilia, due
da Friuli e
Umbria e una
da Veneto,
Toscana,
Lazio,
Molise,
Basilicata
e Sardegna.

)) Roma «La situazione
non è destinata a cambiare
per i prossimi giorni». Arriva
dai meteorologi la conferma
che l'ondata di caldo che sta
assediando l'Italia continue-
rà a insistere su quasi tutto il
territorio anche per i prossi-
mi giorni. Temperature
estreme, il ministero della
Salute ha diramato l'allerta
massima, il bollino rosso,
per 19 città.
Resta alta anche l'emer-

genza incendi: un maxi rogo
è divampato in Maremma
dove è stato evacuato l'inte-
ro paese di Cinigiano, alle
pendici del monte Amiata.
Anche ieri la colonnina di

mercurio è salita oltre i qua-
ranta gradi in alcune aree
del Paese con punte record
in Val Padana e nelle zone
interne del Centro-Sud. In
Emilia-Romagna, in partico-
lare sulle zone della bassa
collina e della pianura cen-
trale, l'allerta di Protezione
Civile e Arpae per tempera-
ture estreme è stata proro-
gata anche per la giornata di
oggi con temperature che
resteranno al di sopra dei 37
gradi, con punte di 39. Una
situazione, osservano i me-
teorologi di Meteo Expert,

che «non è destinata a cam-
biare in modo significativo
per le regioni meridionali».
Le previsioni sono di cielo in
prevalenza sereno e presso-
ché totale assenza di preci-
pitazioni fino ai primi giorni
della settimana prossima
quando, almeno nel qua-
drante Nord, in Piemonte e
Lombardia, potrebbe arriva-
re una tregua con precipita-
zioni anche consistenti.
Domani un fronte tempo-

ralesco dovrebbe attraversa-
re le regioni settentrionali
con rovesci o temporali, lo-
calmente anche forti, a par-
tire da Piemotne e Lombar-
dia e quindi anche nel Trive-
neto. Alla luce di una situa-
zione, di fatto, ferma da set-
timane in tema di precipita-
zioni, resta alta l'emergenza
siccità. La Coldiretti ha chie-
sto misure immediate per
salvare i raccolti. L'associa-
zione, in collaborazione con
l'Associazione nazionale
delle bonifiche (Anbi), ha
elaborato un progetto per
raccogliere fino al 50% del-
l'acqua piovana: la realizza-
zione di una rete di bacini di
accumulo (veri e propri la-
ghetti) per arrivare a racco-
gliere il 50% dell'acqua dalla

pioggia. I laghetti, in base a
quanto reso noto da Coldi-
retti, sarebbero realizzati
senza cemento, con pietra
locale e con le stesse terre di
scavo con cui sono stati pre-
parati, per raccogliere l'ac-
qua piovana e utilizzarla in
caso di necessità. «Occorre
intervenire nell'immediato
con misure di emergenza
per salvare i raccolti e il fu-
turo di aziende e stalle in
grave difficoltà», afferma il
presidente Ettore Prandini.
Per quanto riguarda i ro-

ghi, alimentati anche da
vento e temperatura alte, ol-
tre che in Maremma, dove
sono intervenuti 4 Canadair,
in fiamme il bosco di Isernia,
tra le contrade di Castelro-
mano e Cutone, mentre due
incendi sono divampati nel-
la pineta di Ramazzotti a Li-
do di Dante, frazione di Ra-
venna, coinvolgendo un'a-
rea di circa un ettaro. Vigili
del fuoco in azione anche
nel Basso Molise dove sono
andati in fumo sei ettari di
vegetazione spontanea nella
marina di Montenero di Bi-
saccia, creando problemi al-
la circolazione sulla strada
Statale 16 rimasta chiusa per
circa un'ora.

Milano,
rallenta la
metro Nuovi
rallentamenti
per i convogli
della metro
M2 di Milano
fra Cimiano e
Gessate/
Cologno
Nord. Per la
seconda
volta in due
giorni i binari
all'aperto
hanno
raggiunto i
57 gradi, la
prima soglia
di allerta
prevista dal
protocollo di
sicurezza
dell'Atm.
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SICCITÀ

Impianti idrovori
sul fiume Po
«Toccato il fondo»
Servizio a pagina 2

;

NEL PANTANO

II capanno di pesca nel fango

L'impianto di Pilastresi fornisce acqua al territorio del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara (foto Businesspress)

Ferrara

Caro-energia, stangata all'Ausl
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çFiume Po, abbiamo toccato il fondo
Ma l'acqua per i campi è garantita,'

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-07-2022
1+2

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15

Diffusione: 7.288



«Fiume Po, abbiamo toccato il fondo
Ma l'acqua per i campi è garantita»
Vincenzi, presidente di Anbi, al timone del consorzio Burana che gestisce l'impianto di Bondeno
«Terzo livello dell'emergenza, le idrovore pescano ormai sul greto. Serve parsimonia con l'oro blu»

di Mario Bovenzi

FERRARA

II 'bilancione', così si chiama-

no da queste parti i capanni da

pesca con la rete che si cala

nell'acqua, è sprofondato in un

mare di fango. Una distesa gri-

gia e melmosa che avanza fino a

metà del corso d'acqua. Lì den-

tro non mette piede più nessu-

no da mesi se non per togliere

la polvere. La barca è impanta-

nata nell'ormeggio, coperta da

un telo giallo, sulla chiglia il se-

gno dell'acqua stagnante per

mesi. La siccità ha picchiato du-

ro a Stellata di Bondeno e suona

quasi una beffa chiamare anco-

ra Grande Fiume quel tratto del

Po che in alcuni tratti si stringe,

come se le rive volessero toccar-

si. Poco lontano c'è l'impianto

idrovoro di Pilastresi, struttura

gestita dal Consorzio Bonifica

Burana dalla quale si irradia l'ac-

qua che finisce per dare respiro

alla maggior parte delle nostre

campagne. Al polo Pilastresi

proprio nei giorni scorsi sono ar-

rivati i volontari della Protezione

civile. Tra le idrovore e nel rumo-

re delle macchine si è svolta

una lezione sui temi dell'emer-

genza, il loro pane quotidiano.

Capitoli principali il fiume, la

secca e la siccità. E questo cal-

do che sembra mozzare il respi-

ro e ovattare i pensieri. Non na-

sconde la sua preoccupazione

Francesco Vincenzi, presidente

di Anbi, al timone del consorzio

Burana che gestisce l'impianto

di Pilastresi.

La pioggia annunciata, solo

un'illusione?

«La situazione è drammatica, in

questo momento le previsioni

parlano di alcuni temporali loca-

lizzati. Nulla più. Tra l'altro per

uscire da un'emergenza idrica

di queste dimensioni ci vorran-

no mesi, non basterà certo qual-

che pioggia. Attualmente il si-
stema irriguo del Burana conti-

nua ad essere sotto stress con il

massimo delle richieste da sod-

disfare ed una disponibilità di ri-

sorsa irrigua ancora in calo.

Questa situazione ha reso indi-

spensabile l'attivazione nell'ar-

co delle 24 ore di protocolli ope-

rativi per intensificare le mano-

vre idrauliche in grado di garan-

tire l'acqua alle varie zone con

criteri di alternanza, veicolando

la risorsa unicamente dove que-

sta sia strettamente necessaria»
Uno scenario non certo roseo

e agosto non sembra promet-

tere nulla di buono. Un anno

destinato ad entrare nella sto-

ria

«Stiamo garantendo l'acqua a

tutti, solo lungo alcuni canali

vengono fatti i turni. Stiamo cer-

cando di organizzare al meglio

la fase della distribuzione. Fortu-

natamente in questo momento

la richiesta non è molto forte e

riguarda soprattutto frutteti, vi-

gneti ed anche i medicai»
Una siccità record che non ve-

devamo da 70 anni. Il sistema

sta reggendo?

«Ripeto, stiamo dando l'acqua a

tutti. Ma è bene chiarire che sia-

mo all'ultimo livello di pescag-

gio. Gli stadi sono tre lungo il fiu-

me Po, in questo momento le

pompe sono in pratica sul fon-

do del letto del fiume per riusci-

re a pescare acqua. E' chiaro

che i costi sono lievitati e di mol-

to. E' come riempire un secchio

con l'acqua che si trova in fon-
do al pozzo, ci vuole molta più

forza per tirarla su. Tradotto

molta più energia. Un quadro

drammatico con un elemento

comunque confortante, non sia-

mo ancora al massimo della ri-

chiesta d'acqua che arriva dalle

campagne»

Il sale, avanza?

«Il cuneo salino è arrivato a 39

chilometri dalla costa. Ad oggi

al polo Pilastresi sono in funzio-

ne 7 pompe degli impianti sussi-

diari in grado di fornire 21 metri

cubi al secondo di risorsa irri-

gua per far fronte alla richiesta

di cui beneficia principalmente

il territorio del Consorzio di Bo-

nifica Pianura di Ferrara

(150.000 ettari extra-compren-

sorio Burana) che non può prele-

vare da alcuni degli impianti,

quelli più vicini alla costa, pro-

prio a causa della risalita del cu-

neo salino»

L'acqua ormai è più preziosa

dell'oro

«Dobbiamo risparmiarla, rispet-

tare le regole della distribuzio-

ne, coordinarci tra di noi perché

stiamo portando avanti una bat-

taglia comune. Ci vuole molta

parsimonia perché venga garan-

tita e usata nel migliore dei mo-

di».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CUNEO AVANZA

E' a 39 chilometri
dalla costa. Al polo
Pilastresi in funzione
7 pompe degli
impianti sussidiari
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L'ESTATE TORRIDA CHE TEMPO FARÀ
Dai meteorologi arriva la conferma:

IMPERA L'ANTICICLONE AFRICANO «La situazione non è destinata
a cambiare per i prossimi giorni»

PRANDINI (COLDIRETTI)
«Occorre intervenire nell'immediato con
misure di emergenza per salvare i raccolti e
il futuro di aziende e stalle in grave difficoltà»

Il caldo fa boccheggiare l'Italia
Oltre 40 gradi ín alcune aree della penisola, ma soprattutto al Sud nessuna tregua

O ROMA. «La situazione non è
destinata a cambiare per i pros-
simi giorni». Arriva dai meteo-
rologi la conferma che l'ondata di
caldo che sta assediando l'Italia
continuerà ad insistere su quasi
tutto il territorio anche per i pros-
simi giorni. Temperature estre-
me, il ministero della Salute ha
diramato l'allerta massima, il bol-
lino rosso, per 19 città.
Resta alta anche l'emergenza

incendi: un maxi rogo è divam-
pato in Maremma dove è stato
evacuato l'intero paese di Cini-
giano, alle pendici del monte
Amiata. Anche ieri la colonnina
di mercurio è salita oltre i 40 gradi
in alcune aree del Paese con punte
record in Val Padana e nelle zone
interne del Centro-Sud, Capita-
nata compresa.

LE TEMPERATURE -In Emi-
lia-Romagna, in particolare sulle
zone della bassa collina e della
pianura centrale, l'allerta di Pro-
tezione Civile e Arpae per tem-
perature estreme è stata proro-
gata anche per la giornata di oggi
con temperature che resteranno al
di sopra dei 37 gradi, con punte di
39 gradi sulle aree di bassa collina
e di pianura. Una situazione, os-
servano i meteorologi di Meteo
Expert, che «non è destinata a
cambiare in modo significativo

per le regioni meridionali».
Le previsioni sono di cielo in

prevalenza sereno e pressoché to-
tale assenza di precipitazioni fino
ai primi giorni di questa setti-
mana quando, almeno nel qua-
drante Nord, in Piemonte e Lom-
bardia, potrebbe arrivare una tre-
gua con precipitazioni anche con-
sistenti. Per domani, martedì 26
luglio, nella prima parte della
giornata un fronte temporalesco
dovrebbe attraversare le regioni
settentrionali con rovesci o tem-
porali, localmente anche forti, pri-
ma dell'alba tra l'est del Piemonte
e la Lombardia, più insistenti an-
che in mattinata sul Triveneto
dove progressivamente si esau-

riranno nel corso del pomeriggio.
Sempre domani l'anticiclone do-
vrebbe offrire timidi segnali di
cedimento anche in Liguria, in
Emilia, nel nordovest della To-
scana e nell'Appennino romagno-
lo e marchigiano.

LA SICCITÀ -Alla luce di una
situazione, di fatto, ferma da set-
timane in tema di precipitazioni,
resta alta l'emergenza siccità. Ieri
la Coldiretti ha chiesto misure
immediate per salvare i raccolti.
L'associazione, in collaborazione
con l'Associazione nazionale delle
bonifiche (Anbi), ha elaborato un
progetto per raccogliere fino al

50% dell'acqua piovana: la rea-
lizzazione di una rete di bacini di
accumulo (veri e propri laghetti)
per arrivare a raccogliere il 50%
dell'acqua dalla pioggia. I laghetti,
in base a quanto reso noto da
Coldiretti, sarebbero realizzati
senza cemento, con pietra locale e
con le stesse terre di scavo con cui
sono stati preparati, per racco-
gliere l'acqua piovana e utiliz-
zarla in caso di necessità. «Oc-
corre intervenire nell'immediato
con misure di emergenza per sal-
vare i raccolti e il futuro di azien-
de e stalle in grave difficoltà»,
afferma il presidente Ettore Pran-
dini.
Per quanto riguarda i roghi,

alimentati anche da vento e tem-
peratura alte, oltre che in Ma-
remma, dove sono intervenuti 4
Canadair, in fiamme il bosco di
Isernia, tra le contrade di Ca-
stelromano e Cutone, mentre due
incendi sono divampati nella pi-
neta di Ramazzotti a Lido di Dan-
te, frazione di Ravenna, coinvol-
gendo un'area di circa un ettaro.

Vigili del fuoco in azione anche
nel Basso Molise dove sono andati
in fumo 6 ettari di vegetazione
spontanea nella marina di Mon-
tenero di Bisaccia, creando pro-
blemi alla circolazione sulla stra-
da statale 16 rimasta chiusa per
circa un'ora.

Ansa

11 caldo fa boccheggiare l'Italia
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TEMPERATURA RECORr A Foggia 44°C nei pressi della fontana del Sele in piazza Cavour 'foto Franco Cautillol
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Con il naso all'insù
Prime piogge
contro la grande sete
Cer, si decide sui turni irrigui

FerraraA dare retta al me-
teo (che negli ultimi anni
ha sbagliato quasi nulla)
c'è persino da essere ottimi-
sti. Con moderazione. Pre-
visioni: pioggia domani, e
piogge piuttosto insistenti
mercoledì. Ma è meglio at-
tendere di essere bagnati.
Perché di questi tempi i pro-
blemi non mancano. Uno:
la secca del Po è sempre più
secca, e il rischio è che nei
prossimi giorni questo pro-
vochi la difficoltà a irrigare i
campi. Due: la situazione
idrica della provincia ha
toccato livelli di «allarme
ma non ancora di criticità»,
come ha detto MairaPassa-
rella, presidente del Cadf, il
consorzio del Medio e Bas-
so Ferrarese. Colpa del cu-
neo salino nel Po la cui risa-
lita (che sta superando i 40
chilometri) è arrivata or-
mai nelle vicinanze dei pun-

1 1 i 1ii1 1111111 1111111111111

Intanto sono pronte
le 5 pompe su zattera
di Hera che entreranno
in azione
se si arriverà a - 7, 60

ti di prelievo consortili di
Serravalle, mentre a Ponte-
lagoscuro sono pronte le 5
pompe su zattera di Hera
che entreranno in azione a
quota-7, 60. Tre: aproposi-
to, ieri il livello idrometrico
del Po ha fatto segnare un
preoccupante-7, 53.

L'Irrigazione E non va
meglio per quanto riguar-
d al 'irrigazione. Gli impian-
ti di Mesola sono bloccati
dal sale e quelli dell'Alto
Ferrarese dalla scarsità
d'acqua, tanto che oggi po-
trebbe essere decisa una
turnazione a giornate del
prelievo dal Canale emilia-
no romagnolo. Così, men-
tre il presidente del Consor-
zio di bonifica "Pianura",
Stefano Calderoni, sottoli-
nea che al momento nel
Ferrarese le irrigazioni si
stanno svolgendo regolar-
mente, Hera fa sapere che

La grande secca del Po: ieri pome-
riggio il livello idrometrico del fiu-
m e era di -  7,53 m etri

l'impianto di potabilizza-
zione di Pontelagosc uro rie-
sce ancora, nonostante la
secca, a effettuare i prelievi
di acqua. E il caso di ricorda-
re che Hera dipende quasi
interamente, per l'approv-
vigionamento di materia
prima, dal Po. E il "soccor-
so" ipotizzato dalla rete Ca-
df, collegata agli impianti
ferraresi, viene messo in cri-
si appunto dalla risalita del
cuneo salino. E di sabato
l'interruzione dei prelievi a
Mesola, dal Po di Goro, in
quanto l'acqua è «compro-
messa» dalla salinità: agli
agricoltori della zona il so-
stegno arriva ora da monte.
Ma la situazione è critica
anche a ovest. «Abbiamo in-
terrotto il prelievo a Bagnet-
to, sul Reno, per la scarsa
portata del fiume -hainfor-
mato il presidente del Con-
sorzio di Bonifica - signifi-
ca lasciare senza servizio
un comprensorio di circa
1.500 ettari. Qualcosa di
più, sempre nell'Alto Ferra-
rese, dipende dalle fornitu-
re d'acqua dal Cer, sul qua-
le funzionano al momento
due pompe su tre. Non è
escluso che in questi giorni
- ha detto infine Calderoni
- si deb ba is tituire un' alter-
nanza con il Consorzio di
Burana, che si serve anche
lui del Cer: un giorno di pre-
lievo a testa».
Insomma, ore col naso

all'insù. Sperando che arri-
vi la pioggia. 1

M. Puli.

,D.RIFROO JZION E F119TVATA

NLa saper canicola non ferma
turisti e appassionati d'arte

In 300 Rerrimrrdir.• il miiodelln l'eypa
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Coghinas 2 e Cuga

Regge il bypass
tra due laghi: Sassari
mai più senz'acqua

Bua apag,17

Coghinas 2, mai più senz'acqua
grazie al bypass con il Cuga
Regge il collegamento con le condotte del consorzio di bonifica della Nurra

Odi Giovanni Bua

Sassari Incubo finito, o
quasi. Lo scalcagnato Co-
ghinas 2, la condotta che ri-
fornisce di acqua grezza i
potabilizzatori Abbanoa di
Truncu Reale (al servizio di
Sassari, Porto Torres e Stin-
tino), Monte Agnese (Alghe-
ro) e Castelsardo, non lasce-
rà più a secco mezzo Sassa-
rese. E non perchè finiran-
no le inevitabili (e sempre
più frequenti) rotture del
serpentone da 50 chilomen-
tri, pronto da qualche lu-
stro al pensionamento, ma
perchè il bypass di emer-
genza che lo collega alle
condotte irrigue del Consor-
zio di Bonifica della Nurra,
e quindi all'acqua del Cuga,
ha retto, fornendo l'80 per
cento della portata d'acqua
grezza a Truncu Reale, e ri-
ducendo i disagi a qualche
chiusura notturna in un pa-
io di quartieri di Sassari. La
qualità dell'acqua grezza
fornita è inferiore a quella
dell'invaso del Coghinas
ma niente che la "fabbrica
dell'acqua" di Truncu Rea-
le, interessata di recente da
un importante intervento
di efficientamento del com-

plesso sistema di filtrazio-
ne e disinfezione, non pos-
sa "digerire" e mettere in re-
te.
L'occasione per il "test",

manco a dirlo, è stata l'en-
nesimo intervento d'urgen-
za dei giorni scorsi, con
Enas che è dovuto interveni-
re per ben tre riparazioni in
contemporanea, senza pe-
rò, ed è la vera novità, che
nessuno praticamente se
ne accorgesse. Una notizia
non da poco visti i trascorsi,
basti ricordare la clamoro-
sa settimana a secco del di-
cembre 2020, o i quattro
giorni senz'acqua per oltre
100milapersone nel genna-
io 2021. Punte di un gigante-
sco iceberg fatto di rotture
che, nelle malandate con-
dotte in cemento armato
precompresso che portano
l'acqua grezza nei potabiliz-
zatori, si susseguono ormai
a cadenza settimanale.
Ora però le squadre di

Enas, che nel corso dei mesi
hanno raffinato i loro piani
di azione e hanno ormai
una squadra di pronto inter-
vento dedicata sul posto,
potranno mettere le "top-
pe" senza drammatici stra-
scichi, in attesa che si con-

Il piano di emergenza
testato durante l'ultima
riparazione dell'Enas
ha garantito l'80%
della portata ordinaria

cretizzi quella che è l'unica
vera soluzione sul piatto: il
maxi progetto da 66 milioni
di risanamento e sostituzio-
ne di Coghinas 1 e 2 finan-
ziato dal Pnrr. Il Ministero
delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili ha fir-
mato nei giorni scorsi i de-
creti per l'avvio degli atti
che consentiranno di eroga-
re la prima tranche del fi-
nanziamento destinato alla
Sardegna per le opere idri-
che. Si tratta del passaggio
formale che sblocca la pri-
ma tranche del finanzia-
mento da 110 milioni di eu-
ro previsto per le opere del
sistema idrico multisetto-
riale regionale, pari a 11 mi-
lioni di euro, ovvero il 10%
del finanziamento comples-
sivo. La prima tranche di ri-
sorse servirà non solo per
portare atermine le proget-
tazioni (che erano già in cor-
so grazie alle anticipazioni
finanziarie garantite dalla
Regione) ma anche per av-
viare le gare d'appalto dei la-
vori.
I tempi, in linea con le

stringenti regole del Pnrr, si
annunciano serrati, e il do-
cumento di fattibilità tecni-
co economica è atteso a set-

timane. L'intervento però
resta di altissima complessi-
tà, soprattutto per le verifi-
che ambientali da fare nel
tortuoso percorso dell'ac-
quedotto.
Nel mentre però i rubinet-

ti nel Sassarese non dovreb-
bero più rimanere a secco,
con la rete di bypass (a regi-
me saranno quattro) con il
Cuga che sarà fondamenta-
le per garantire il riforni-
mento di acqua grezza an-
che durante il super cantie-
re.
«Come sempre noi siamo

pronti a mettere a disposi-
zione le nostre condotte
per garantire la sicurezza
idrica a decine di migliaia
di persone, — sottolinea il
presidente del Consorzio di
Bonifica della Nurra Gavi-
no Zirattu - ma non va di-
menticata la grande neces-
sità della risorsa idrica per
questo territorio fortemen-
te vocato ad un'agricoltura
irrigua e capace di produ-
zioni di grande eccellenza
alimentare». Occhio insom-
ma, perché l'acqua del Cu-
ga non è infinita e bisogna
stare attenti che la soluzio-
ne non si trasformi nell'en-
nesimo, drammatico, pro-
blema.
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Le rotture

Le riparazioni
a cadenza

Presto settimanale

i lavori di del vecchio

sostituzione 
acquedotto
causavano

grazie disagi
ai 66 milioni a centinaia
del Pnrr di migliaia

di persone
che sono
rimaste
senz'acqua
anche
per quattro
giorni
di fila

LA NUOVA -~e~ ~~_.. 

Psl'Az. Solinas riapre i giochi:
federazioni da commissariare

Sassari'`

:og iinas 2. arai più senz'acuge.
grazie al bypass con il Cupa

U-1
nratdi interventi sulle perdile della ret
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VILLAFRANCHESE Fondazione Cariverona sostiene con 4,5 milioni i bandi ambientali

Dai fiori alle risorgive
Progetti super premiati

Il progetto Roberta Tedeschi sindaca di Povegliano all'ex base militare Foro PECORA

Coinvolti tantissimi studenti dalle materne alle scuole medie
Sorgerà anche un bosco nell'ex base militare di Povegliano

Valeria Zanetti

+~• Nel Villafranchese fiori-
scono i progetti a tutela
dell'ambiente, delle risorse
naturali, paesaggio e sull'eco-
nomia circolare, con grande
attenzione al coinvolgimen-
to di bambini e giovanissimi.

I fondi Cariverona A sostene-
re le iniziative Fondazione
Cariverona che, di recente,
ha assegnato 4,5milioni per
due bandi: uno dedicato
all'innovazione sociale, al
quale ha partecipato I Piosi,
società cooperativa sociale
di Sommacampagna, otte-
nendo 140mila euro; l'altro
alla formazione sostenibile
ed all'ambiente. In questo
bando, denominato Format
- FORMazione e AmbienTe,
si sono cimentati 49 sogget-
ti, 22 dei quali hanno oLtenu-
Lo contributi. Tra questi, la
Coop Spazio Aperto (74mila
euro) per «Semi di cultura,
radici di bellezza», rivolto ai
bambini e ragazzi dai 3 ai 16

anni di Villafranca (circa
800 alunni, dalle materne al-
le medie); Comune di Pove-
gliano (60mila euro) per
coinvolgere tutte le scuole
del comprensivo Cesari (cir-
ca 630 studenti dai 5 ai 13
anni); associazione Il Giraco-
se (52mila euro) per (R)evo-
luzione, che prevede di accre-
scere la consapevolezza su
riuso, riciclo e recupero dei
materiali, attraverso quattro
laboratori alle medie di Moz-
zecane e Nogarole Rocca.
Ecco cosa prevedono le ini-

ziative che si svilupperanno
a breve. Povegliano Comuni-
tà Sostenibile, titolo del pro-
getto presentato dall'unico
ente locale che ha ottenuto ri-
sorse, è un percorso educati-
vo esperienziale e comunita-
rio (del valore di 90mila eu-
ro) che coinvolgerà studenti
delle materne alle medie e
conta su partner come il Con-
sorzio di bonifica, Agenzia re-
gionale per l'innovazione nel
primario, Veneto Agricoltu-
ra e Wwf, già coinvolto an-
che nella ges Lione della loca-
le dell'oasi della Bora.

II futuro del paese «Sono
doppiamente soddisfatta di
questo importante risultato
che riguarda anche la valoriz-
zazione di un'area di risorgi-
ve», dice la sindaca Roberta
Tedeschi, supportata nella
progettazione dal consiglie-
re Edoardo Cavallini, «pri-
mo perché viene premiato il
lavoro di squadra e l'impe-
gno che mettiamo quotidia-
namente nel dare forma al fu-
turo del paese e poi perché
con l'iniziativa coniughiamo
scuola e sostenibilità, ambiti
su cui stiamo investendo
moltissimo». Saramio pian-
tati fiori al parco di Villa Bal-
ladoro e un orto e un frutteto
didattico nel giardino delle
elementari. Ma soprattutto
sarà piantalo un bosco di al-
beri autoctoni in parte della
vasta area di 18 ettari dell'ex
base militare, ora di proprie-
tà del Comune, nella zona
delle sorgive. Fondamentale
sarà il coinvolgimento dei
giovanissimi e dell'intera cit-
tadinanza.
Cooperativa Spazio Aperto

porta nvece iniziative di sen-

sibilizzazione ed educazione
ambientale agli studenti di
Villafranca. Il programma,
biennale, si concretizzerà in
22 laboratori e percorsi edu-
cativi in 15 scuole. Infine l'as-
sociazione Il Giracose, che
da I5 anni a Nogarole si occu-
pa di recupero dell'usato,
opererà per il riciclo e il riuso
della plastica. «Proponiamo
un programma biennale, da
questo autunno», spiega la
presidente Simonetta Mana-
ra, «con quattro laboratori
all'anno sull'economia circo-
lare, alle medie di Mozzeca-
ne e Nogarole e ci occupere-
mo della formazione di 20
giovani under 35 che divente-
ranno educatori degli adole-
scenti». L'obiettivo è riuscire
a raccontare alla platea più
vasta possibile, anche con l'u-
so di video e di social, «come
riciclare o riusare corretta-
mente la plastica. Partner
del progetto è fondazione
Edulife di Verona. Sarà solo
il primo passo di un processo
didattico permanente che
conta sulle alni inis trazioni
locali».
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Meeting Anbd

Un nuovo piano energetica
per affrontare drl sí t ìlazìone di
estrema difficoltà che colpi-
ste i Constati di brio dina e
rischia di tingi avare dli oneri a
carico degli agricoltori o, peg-
gio. d minare :iito,nei virtuosi.
Le chiede Amai Sardegna, fa-
cendo presente ti m solo negli
ultimi dieci anni dai tritando
regiE nate sono stati spesi
circa 130 milioni di curo peri
riistori dei casti di enerp.a 
ltzza±a per l'irrigazione. L argo-
menta sarà al centro €lei rree-
ting 'Caro Energia Ouale
futuro per I Consorzi di bonifi-
ca della Sordennal. organizza-
to da Anbi Sardegna por do-
mani alle IO ai i Hotel,

l'n,LL•.iwnDdélGrtip. -.
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Caldo, continuano le temperature record: incendi e raccolti in
pericolo in Italia
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L'ondata di afa prosegue su quasi tutto il territorio nazionale anche per i prossimi giorni. Resta alta anche l'emergenza incendi: un

maxi rogo è divampato in Maremma dove è stato evacuato l'intero paese di Cinigiano. Coldiretti: servono misure immediate per

salvare i raccolti

Condividi

CRONACA News Approfondimenti Numeri Pandemia Vite Scuola Basta

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video

VERSO IL VOTO LADRI DI ACQUA COVID SKY VOICE WILL PER SKY TG24 SPETTACOLO

1 / 10

    TG24.SKY.IT
Data

Pagina

Foglio

25-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 24



1/9 ©Ansa
La situazione meteorologica non è destinata a cambiare per i prossimi giorni. Gli esperti confermano che l'ondata di caldo che
sta assediando l'Italia continuerà ancora ad insistere su quasi tutto il territorio 
G U A R D A  I L  V I D E O :  C A L D O ,  T A N T E  C I T T À  D A  B O L L I N O  R O S S O :  A U M E N T A N O  I  M A L O R I
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2/9 ©Ansa
Temperature estreme che hanno portato il Ministero della Salute a diramare l'allerta massima, il bollino rosso, per numerose
città negli ultimi due giorni. Nella giornata di domenica la colonnina di mercurio è salita oltre i quaranta gradi in alcune aree del
Paese con punte record in Val Padana e nelle zone interne del Centro-Sud. In Emilia-Romagna, in particolare sulle zone della
bassa collina e della pianura centrale
M E T E O ,  C A L D O  R E C O R D :  Q U A L I  S O N O  G L I  E F F E T T I  S U L L A  S A L U T E  M E N T A L E
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3 / 9 ©Ansa
L'allerta di Protezione Civile e Arpae per temperature estreme è stata prorogata anche per la giornata di oggi, lunedì 25 luglio,
con temperature che resteranno al di sopra dei 37 gradi, con punte di 39 gradi sulle aree di bassa collina e di pianura 
C O M E  D I F E N D E R S I  D A L  C A L D O :  1 0  C O N S I G L I  P E R  R I M A N E R E  I D R A T A T I
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4/9 ©Ansa
Le previsioni sono di cielo in prevalenza sereno e pressoché totale assenza di precipitazioni fino ai primi giorni della settimana
quando, almeno nel quadrante Nord, in Piemonte e Lombardia, potrebbe arrivare una tregua con precipitazioni anche
consistenti 
C A L D O ,  R I S C H I O  M O R T A L I T À  C O M E  N E L  2 0 0 3 .  R I C C I A R D I :  “ N O N  C ’ È  M O L T O  T E M P O  P E R  I N T E R V E N I R E ”
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5/9 ©Ansa
Per martedì 26 luglio, nella prima parte della giornata un fronte temporalesco dovrebbe attraversare le regioni settentrionali
con rovesci o temporali, localmente anche forti, prima dell'alba tra l'est del Piemonte e la Lombardia, più insistenti anche in
mattinata sul Triveneto dove progressivamente si esauriranno nel corso del pomeriggio. Sempre martedì l'anticiclone dovrebbe
offrire timidi segnali di cedimento anche in Liguria, in Emilia, nel nordovest della Toscana e nell'Appennino romagnolo e
marchigiano 
C A L D O ,  P R I M I  S E G N A L I  D I  I N D E B O L I M E N T O :  E C C O  Q U A N D O  F I N I R À
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6/9 ©Ansa
Alla luce di una situazione, di fatto, ferma da settimane in tema di precipitazioni, resta alta l'emergenza siccità. La Coldiretti ha
chiesto misure immediate per salvare i raccolti. L'associazione, in collaborazione con l'Associazione nazionale delle bonifiche
(Anbi), ha elaborato un progetto per raccogliere fino al 50% dell'acqua piovana: la realizzazione di una rete di bacini di accumulo
(veri e propri laghetti) per arrivare a raccogliere il 50% dell'acqua dalla pioggia 
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7/9 ©Ansa
I laghetti , in base a quanto reso noto da Coldiretti, sarebbero realizzati senza cemento, con pietra locale e con le stesse terre di
scavo con cui sono stati preparati, per raccogliere l'acqua piovana e utilizzarla in caso di necessità. "Occorre intervenire
nell'immediato con misure di emergenza per salvare i raccolti e il futuro di aziende e stalle in grave difficoltà", afferma il
presidente Ettore Prandini
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8/9 ©Ansa
Resta alta anche l'emergenza incendi: un maxi rogo è divampato in Maremma dove è stato evacuato l'intero paese di Cinigiano,
alle pendici del monte Amiata. Sono intervenuti 4 Canadair
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9/9 ©Ansa
Per quanto riguarda i roghi, alimentati anche da vento e temperatura alte, oltre che in Maremma, in fiamme il bosco di Isernia,
tra le contrade di Castelromano e Cutone (in foto), mentre due incendi sono divampati nella pineta di Ramazzotti a Lido di
Dante, frazione di Ravenna, coinvolgendo un'area di circa un ettaro. Vigili del fuoco in azione anche nel Basso Molise dove sono
andati in fumo 6 ettari di vegetazione spontanea nella marina di Montenero di Bisaccia, creando problemi alla circolazione sulla
strada Statale 16 rimasta chiusa per circa un'ora
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Caldo, continuano temperature record: incendi e raccolti in pericolo
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L'ondata di afa prosegue su quasi tutto il territorio nazionale anche per i prossimi giorni....
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SICCITA’, “MISURE EMERGENZA PER SALVARE
RACCOLTI”. COLDIRETTI: “SERVE RETE BACINI DI
ACCUMULO”
25 Luglio 2022 08:54

ITALIA: CRONACA

Tweet

ROMA – Misure di emergenza per salvare i raccolti in Italia, decimati dalla siccità.

Le chiede la Coldiretti, che nel frattempo in collaborazione con l’Associazione nazionale delle
bonifiche (Anbi) ha elaborato un progetto per raccogliere fino al 50% dell’acqua piovana.

“Occorre intervenire nell’immediato con misure di emergenza per salvare i raccolti e il futuro di
aziende e stalle in grave difficoltà”, afferma in una nota il presidente della Coldiretti, Ettore

I SERVIZI

Regione Abruzzo Chieti L’Aquila Pescara Teramo 

      Cronaca Politica Economia Cultura Sanità Sport Video
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RISSE E ATTI VANDALICI A L’AQUILA,
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Prandini.

“La devastante siccità che stiamo affrontando ha evidenziato ancora una volta che l’Italia ha
bisogno di nuovi invasi per raccogliere l’acqua a servizio dei cittadini e delle attività economiche,
come quella agricola che, in presenza di acqua, potrebbe moltiplicare la capacità produttiva in
un momento in cui a causa degli effetti della guerra in Ucraina abbiamo bisogno di tutto il
nostro potenziale per garantire cibo ai cittadini e ridurre la dipendenza dall’estero”.

Per questo motivo Prandini rende noto di avere elaborato, in collaborazione con l’Anbi, “un
progetto immediatamente cantierabile per la realizzazione di una rete di bacini di accumulo
(veri e propri laghetti) per arrivare a raccogliere il 50% dell’acqua dalla pioggia. I laghetti
sarebbero realizzati senza cemento, con pietra locale e con le stesse terre di scavo con cui sono
stati preparati, per raccogliere l’acqua piovana e utilizzarla in caso di necessità”.

La siccità, prosegue la Coldiretti, sta avendo un impatto devastante sulle produzioni nazionali
con cali del 45% per mais e foraggi per l’alimentazione degli animali, del 20% per il latte nelle
stalle, del 30% per il frumento duro per la pasta; in calo di oltre un quinto le produzioni di
frumento tenero, del 30% quella di riso, del 15% quella della frutta ed è scesa del 20% cozze e
vongole uccise dalla mancanza di ricambio idrico nel Delta del Po, mentre in Sardegna le
cavallette hanno devastato quasi 40.000 ettari di campi.

Commenti da Facebook
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Tweet

ARTICOLI CORRELATI:
22 Luglio 2022 - INCENDI, ECCO IL DECALOGO SALVA BOSCHI. COLDIRETTI: CON ROGHI E
CALDO A RISCHIO BIODIVERSITA’
19 Luglio 2022 - ACQUA: IN ABRUZZO LA DISPERSIONE PIU’ GRAVE, PIU’ 13 PER CENTO SU
MEDIA NAZIONALE
10 Luglio 2022 - SICCITA’, MELONI: “GRAVI RESPONSABILITA’ ULTIMI GOVERNI,
SBLOCCARE SUBITO RISORSE ECONOMICHE”
10 Luglio 2022 - SICCITA’ E RETI COLABRODO: PERDITE FINO AL 71%, CHIETI MAGLIA
NERA, ABRUZZO SOPRA MEDIA
6 Luglio 2022 - EMERGENZA ACQUA COLPISCE 2.500 IMPRESE ABRUZZESI: “RETI
COLABRODO, SISTEMA IDRICO INADEGUATO”
5 Luglio 2022 - SICCITA’, DI NARDO: “URGONO MISURE STRAORDINARIE, A ORTONA
‘GUERRA ACQUA USO AGRICOLO”
4 Luglio 2022 - SICCITA’: VIA LIBERA A STATO DI EMERGENZA IN 5 REGIONI, OLTRE 36
MILIONI PER INTERVENTI
4 Luglio 2022 - SICCITA’, CDM: STATO DI EMERGENZA IN 5 REGIONI
4 Luglio 2022 - SICCITA’: OGGI RIUNIONE CDM PER STATO DI EMERGENZA
1 Luglio 2022 - EMERGENZA IDRICA, COMMISSARIO PER LA SICCITA’: 20 INTERVENTI
“SALVA ACQUA” ENTRO IL 2024
29 Giugno 2022 - SICCITA’, “AGRICOLTURA ABRUZZESE A RISCHIO”. ALLARME CIA: “ZONE
VERSO DESERTIFICAZIONE”
27 Giugno 2022 - SICCITÀ: VERSO STATO DI EMERGENZA. CURCIO, “MENO 50% QUANTITÀ
DI ACQUA PIOVUTA”
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CITTADINO: “SERVE
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ELETTORALE”

PARCO GRAN SASSO,
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GIORNI: “FARE PRESTO”,
VIGILI DEL FUOCO: “ZONA
IMPERVIA”

L’AQUILA, “ANTOLOGIE”:
VENT’ANNI DI ATTIVITA’ E
L’APERTURA DI UN
RISTORANTE IN CENTRO
STORICO

COVID: IN ABRUZZO NUOVO
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Il Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno ha

convocato per domani alle ore 16:00 nella Reggia di Carditello (San

Tammaro – Caserta) un incontro aperto a tutti gli attori istituzionali e

San Tammaro, domani incontro del
Consorzio Generale di Bonifica del
Bacino Inferiore del Volturno

Posted On 25 Luglio, 2022 By redazione2
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alle associazioni del territorio oggetto degli interventi previsti dal Contratto

istituzionale di sviluppo “Da terra dei fuochi a giardini

d’Europa” perché con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n.

109 dell’11 maggio 2022 della delibera del Comitato interministeriale

per la programmazione economica e lo sviluppo

sostenibile (CIPESS) del 15 febbraio 2022, il Cis ha visto l’assegnazione

di risorse sul Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 per quasi 200

milioni di euro, finalizzati alla realizzazione della progettazione e

delle opere per risanare e riscattare l’area sottesa alla canalizzazione

dei Regi Lagni. 

All’incontro è prevista la partecipazione dell’architetto Andreas Kipar, già

estensore del master plan “Regi Lagni giardini d’Europa” e oggi incaricato

di aggiornare e ampliare il documento ispiratore della gara di

progettazione, per verificare quanto fatto e quello che ci appresta a

realizzare.

“L’incontro si rende necessario per discutere delle azioni comuni e

coinvolgendo fin da subito anche il mondo dell’associazionismo – scrive

nella lettera di invito il Commissario del Consorzio di bonifica, Francesco

Todisco.

“Negli incontri propedeutici che abbiamo tenuto con larga partecipazione

dei comuni, è emersa la necessità di ‘fare sistema’ in un’azione congiunta

di valorizzazione e promozione del nostro territorio – continua nella missiva

il Commissario Todisco – i Comuni che hanno proposto interventi pertinenti

con le linee di valorizzazione del territorio e del paesaggio, e in ogni caso

quei comuni che pur non essendo destinatari di finanziamenti si trovano

alle frontiere del più ampio intervento sul bacino dei Regi Lagni, svolgono

un ruolo fondamentale di ‘congiunzione’ tra la linea d’acqua e il centro

urbano con le periferie”. 

L’incontro – aperto a tutti gli operatori dell’informazione – sarà

anche “l’occasione per condividere una strategia d’intervento e un percorso

di trasparenza e comunicazione – conclude Todisco.
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FRUSINATE CASSINATE SORANO AREA NORD AREA LEPINI FROSINONE CASSINO SORA ALATRI ANAGNI CECCANO FERENTINO PONTECORVO VEROLI FIUGGI CEPRANO

L'iniziativa

Anbi Lazio sui costi irrigui: le proposte da sottoporre alla
Regione
Nei prossimi giorni la discussione su un contributo finanziario. Il presidente: «Con i nostri progetti abbiamo abbattuto i costi, ma serve
un aiuto sul caro energia»

             Contattaci Privacy policy Informativa sui Cookie Codice di autoregolamentazione Login
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  News /  Cronaca /  Anbi Lazio Sui Costi Irrigui: Le Proposte Da Sottoporre Alla Regione

Il presidente di Anbi Lazio Lino Conti
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Sarà discussa nei prossimi giorni in Regione la proposta, avanzata da Anbi Lazio e ribadita dal
presidente Lino Conti, relativa ad un contributo finanziario concesso dalla Regione Lazio per contenere i costi dei ruoli irrigui 2022. È quanto è
emerso durante un incontro nella sede del Consorzio a Latina dove è stato illustrato all'Assessore Regionale all'Agricoltura Enrica Onorati, dal
presidente Conti e dal direttore generale Natalino Corbo, lo stato di emergenza idrica ed un 'aggiornamento dei lavori che il Consorzio di Bonifica
Lazio Sud Ovest sta portando avanti, a seguito dei finanziamenti del PNRR e di altri fondi regionali, per il miglioramento funzionale e strutturale
degli impianti e per la riduzione del dissesto idrogeologico.

Presenti all' incontro il Consigliere Regionale Salvatore La Penna, Antonio Maietti della direzione regionale agricoltura, i vice presidenti Perfili e
Boschetto e i componenti del Consiglio di amministrazione.
Sono state illustrate le iniziative che il Consorzio di Bonifica sta mettendo in atto per garantire il servizio irriguo, nonostante il notevole calo di
portata delle sorgenti che alimentano le reti irrigue. 
Nonostante l' emergenza idrica l'ente sta compiendo notevoli sforzi per assicurare il servizio, anche attraverso strumenti complementari come
grosse motopompe installate nei canali per soccorrere le zone in emergenza.

«Voglio ringraziare gli esponenti della Regione Lazio – dichiara il Presidente Lino Conti– perché con i finanziamenti ottenuti riusciamo a
migliorare la sicurezza dei territori e a ridurre lo spreco dell'acqua. Con i nostri progetti, che prevedono soluzioni di ammodernamento,
automatizzazione, monitoraggio e paratoie intelligenti riusciamo a garantire l'efficienza della gestione irrigua con la promessa di una riduzione
dei costi. In coerenza con il Piano Laghetti proposto dall'ANBI, il Consorzio, inoltre, sta procedendo con la fase esecutiva della progettazione di un
invaso all'interno del fiume Ufente. Rimane, però, l'ostacolo del rincaro dell'energia elettrica per noi e per i nostri contribuenti ed è per questo che
i Consorzi chiedono alla Regione Lazio di contribuire, mediante lo stanziamento di apposite risorse, a contenere i costi per i ruoli irrigui 2022».

«Quello che il Consorzio sta facendo per la crisi irrigua è noto - dichiara l'Assessore Onorati – ma il Consorzio affronta soprattutto la gestione della
risorsa idrica per l'irrigazione, quello che invece deve essere considerato è anche un altro tema: chi ne fa uso e come, perché il lavoro del
Consorzio di progettazione e di recupero delle acque sul territorio è una cosa, un'altra è come questa risorsa viene utilizzata da: cittadini,
agricoltori e imprese. E per favorire un uso responsabile della risorsa idrica questo Assessorato, insieme al Settore Programmazione, si sta
impegnando per incentivare l'agricoltura di precisione, sistemi di meccanizzazione, sistemi meno idroesigenti e altre soluzioni di
razionalizzazione, perché è evidente che i cambiamenti climatici non sono più un'emergenza ma hanno una ciclicità che, pur con variabili
diverse, si presentano ormai più frequentemente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione Lazio, via libera al piano di contenimento dei cinghiali

Festival non finanziato, esplode il caso: accuse alla Regione

La Redazione 25/07/2022 09:58

Segnala Notizia
Vuoi segnalare situazioni di degrado nel tuo comune? Un incidente? Una sagra di paese? Una manifestazione sportiva? Ora puoi. Basta mandare una foto corredata
da un piccolo testo per e-mail oppure su Whatsapp specificando se si vuole essere citati nell’articolo o come autori delle foto. Ciociariaoggi si riserva di pubblicare o
meno, senza nessun obbligo e a propria discrezione, le segnalazioni che arrivano. Il materiale inviato non verrà restituito
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Home   Copertina   Siccità e crisi idrica, nel Veronese la Val d’Illasi la zona più...

News

Siccità e crisi idrica, nel
Veronese la Val d’Illasi la
zona più a rischio
Il caldo rovente e l’assoluta mancanza di piogge non aiutano l’agricoltura e mettono
a dura prova il lavoro dei Consorzi di Bonifica. Le zone del Veronese che ne
risentono maggiormente sono la Val d’Illasi, Lavagno e Mezzane.

Siccità e crisi idrica, nel Veronese la Val d’Illasi la
zona più a rischio

La situazione di crisi idrica è in continua evoluzione ed è strettamente legata

all’andamento delle condizioni meteoclimatiche: il caldo rovente e l’assoluta mancanza di

Di  Redazione  - 25 Luglio 2022

Un impianto a Soave, il letto del torrente Tramigna è in secca. Foto d'archivio
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piogge di certo non aiutano l’agricoltura e mettono infatti a dura prova il lavoro dei Consorzi

di Bonifica.

L’ordinanza della Regione Veneto

Il Presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, ha firmato nei giorni scorsi una nuova

ordinanza, che, considerando le recenti determinazioni dell’Osservatorio per la risorsa idrica

del bacino delle Alpi Orientali, prende atto dell’estensione dello stato di severità idrica

elevata per tutto il territorio Veneto, anche per il bacino dell’Adige. La necessità è di limitare

il massimo i potenziali ulteriori danni all’uso agricolo e di permettere agli agricoltori di portare

a termine il primo ciclo di raccolto. La richiesta che arriva dalla Regione è di soddisfare i

reali fabbisogni irrigui delle colture, assicurando al contempo la massima valorizzazione

della risorsa disponibile, dando dunque priorità alle colture nella loro fase produttiva e al

servizio irriguo nelle aree dotate di impianti a maggior efficienza.

LEGGI LE ULTIME NEWS

I Comuni colpiti maggiormente

Si stanno riscontrando situazioni di grave carenza idrica nella zona dell’Alto Vicentino, il

Canale Mordini, derivazione dell’Astico, riesce per il momento a garantire l’irrigazione degli

impianti a goccia nei Comuni di Sarcedo, Zugliano, Villaverla, Dueville e Montecchio

Precalcino; tuttavia, il sistema delle Rogge, che derivano acqua dal Canale Mordini, è fermo,

impedendo di fatto l’irrigazione a scorrimento per le coltivazioni della zona.

La crisi idrica ha colpito anche i Comuni di Brendola e Sarego, che hanno già emesso

ordinanze per fronteggiare l’emergenza. Nell’area ovest del Comprensorio le risorgive che

alimentano il sistema Fibbio-Antanello sono al collasso, di conseguenza tutti i

territori che dipendono da questo sistema di irrigazione, la Val d’Illasi, Lavagno, Mezzane

e il vettore canale maestro che porta acqua fino a Arcole e Belfiore, non si sa per quanto

potranno reggere, fanno sapere dal sito del Consorzio. Anche le integrazioni da pozzo stanno

dando dei forti problemi attingendo dalla stessa falda che con il perdurare della situazione

meteo si è profondamente abbassata.

Lo scenario è destinato ad aggravarsi proprio a fronte del graduale esaurimento della risorsa

accumulata nei serbatoi dell’area montana, pertanto solo se si verificheranno significative

precipitazioni meteoriche la situazione potrà tornare sotto controllo.
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Crisi idrica e di governo
Posted by fidest press agency su lunedì, 25 luglio 2022

“Nell’assoluto rispetto delle decisioni parlamentari, esprimiamo però grande

preoccupazione per la fase politica, che si apre in un Paese alle prese non solo con la

emergenza pandemica e bellica, ma anche con la carenza d’acqua, che sta

pregiudicando agricoltura ed ambiente in vaste zone d’Italia.” A dirlo è Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), che prosegue: “Rivolgiamo un appello, affinché si

dia continuità a scelte già annunciate come l’attivazione di una struttura commissariale,

sotto la guida della Protezione Civile, per la gestione della crisi idrica: è una scelta urgente

a fronte delle prossime settimane idricamente più difficili, che attendono le comunità. Al

contempo, auspichiamo che non si interrompano gli iter per cogliere sia gli obiettivi del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che le scelte legate al “Piano Laghetti” ed infine le

scadenze di fine anno, connesse alla questione acqua nella revisione della Politica

Agricola Comunitaria 2023-2027.”

Share this: google

E-mail Facebook LinkedIn Twitter Altro

This entry was posted on lunedì, 25 luglio 2022 a 00:15 and is filed under
Economia/Economy/finance/business/technology. Contrassegnato da tag: crisi, governo, idrica.
You can follow any responses to this entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a response,
oppure trackback from your own site.
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25 LUGLIO 2022
DIBATTITO CULTURALE

ECONOMIA. LA SICCITÀ ABBATTE IL PIL AGRICOLO DEL
10%. DANNI ALLE IMPRESE PER 6 MILIARDI DI EURO

MICAELA CAPPELLINI

Con il 60% di precipitazioni in meno rispetto alla media storica e con 2 gradi di temperatura in più

rispetto agli ultimi anni, sull’agricoltura italiana si è scatenata la tempesta perfetta. E il conto sarà

salato: secondo la Coldiretti, i danni da siccità potrebbero arrivare a 6 miliardi di euro, bruciando così

il 10% del valore della produzione agricola nazionale. Previsioni simili arrivano dalla Cia-Agricoltori

italiani: partendo da un valore aggiunto per il settore intorno ai 34 miliardi annui, c’è effettivamente il

rischio che se ne vada in fumo il 10% del Pil del comparto. Più cauta Confagricoltura, che ad oggi

stima i danni da siccità in 2 miliardi e le perdite per il valore aggiunto agricolo attorno al 6%, anche

se la percentuale – dicono – è destinata senz’altro a salire per colpa degli aumenti dei costi di

produzione.

Il conto delle perdite

La situazione italiana è drammatica, un quarto del territorio nazionale è a rischio desertificazione.

Voce per voce, gli agricoltori fanno il conto delle perdite. Per il raccolto del grano la Coldiretti stima

un calo del 30% per quello duro usato per la pasta e del 20% per quello tenero, utilizzato per il pane.

Ma in alcune regioni si arriva addirittura a punte del 40% di perdita delle rese.

Le stime per il mais sono ancora peggiori, il raccolto sarà dimezzato perché la siccità ha colpito più

duro soprattutto in Lombardia, Piemonte, Veneto e Emilia Romagna, che rappresentano quasi il 90%

dell’intera produzione nazionale. Il crollo del raccolto impatta pesantemente sulle stalle, anche a

causa della contemporanea diminuzione della produzione di foraggi, anch’essa dimezzata dalle alte

temperature. Una boccata d’ossigeno arriva con l’accordo tra Kiev e Mosca per lo sblocco delle

spedizioni di cereali ucraini dai porti del Mar Nero: l’Ucraina è infatti il secondo fornitore di granoturco

dell’Italia e il via libera alle esportazioni raggiunto a Istanbul è importante per salvare le stalle italiane.

Allarme rosso nelle risaie, criticità negli uliveti

Nelle risaie è ormai allarme rosso, con perdite stimate in oltre il 30% del raccolto. Dei 217mila ettari

coltivati a riso in Italia, ricorda la Coldiretti, il 90% è concentrato fra la Lombardia e il Piemonte, due

delle regioni dove l’emergenza siccità è più grave. Quanto all’olio, la campagna 2022 era già risultata

compromessa nei mesi scorsi, quando il caldo anomalo aveva ridotto significativamente la

trasformazione dei fiori in frutti. La situazione è particolarmente grave in Puglia, dove nonostante i

danni da Xylella si coltiva ancora un terzo delle olive italiane, con una produzione stimata in calo del

40%.

Perdite nei raccolti di frutta anche al 70%
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Nei campi la frutta e la verdura stanno letteralmente bruciando, con ustioni che in alcune zone

arrivano a provocare la perdita del 70% del raccolto: peperoni, meloni, angurie, albicocche e

melanzane soprattutto. Per evitare le scottature da caldo, spiega la Coldiretti, si cerca di anticipare il

raccolto quando possibile o si provvede al diradamento dei frutti sugli alberi, eliminando quelli non in

grado di sopravvivere. Quanto al pomodoro da sugo, la raccolta è ormai cominciata con una

settimana di anticipo, ma nonostante questo si stima un calo del raccolto dell’11%.

Mucche assetate

Il caldo condiziona anche gli animali nelle fattorie, dove per via delle alte temperature le mucche

stanno producendo fino al 20% di latte in meno. Ogni singolo animale è arrivato a bere fino a 140 litri

di acqua al giorno, contro i 70 dei periodi meno caldi. La mancanza di acqua per garantire il ricambio

idrico e l’aumento della salinità lungo la costa stanno invece soffocando le vongole e le cozze del

delta del Po, con la perdita del 20% degli allevamenti secondo Coldiretti Impresapesca.

Impatti ancora non chiari sulla vendemmia

Infine, la siccità condiziona le vigne. Senza pioggia gli acini di uva faticano a ingrossarsi, quando

addirittura non si asciugano, ed è a rischio anche la sopravvivenza dei nuovi impianti, specie nelle

aree dove non c’è possibilità di irrigare. Al momento è difficile fare previsioni sull’impatto della siccità

sull’imminente vendemmia, ma la Coldiretti si dice certa che un calo produttivo sia più che probabile.

Stanziati finora 36,5 miliardi

In favore dei territori maggiormente colpiti dalla siccità, il governo aveva stanziato 36,5 milioni di euro.

Ma che ne sarà del sostegno agli agricoltori, ora che il governo Draghi è caduto? «Nell’agenda

politica viene meno l’approvazione del Decreto siccità, con le risorse finanziarie necessarie a

garantire agli agricoltori misure di aiuto, prevenzione e compensazione – dice preoccupato Cristiano

Fini, presidente di Cia-Agricoltori italiani – a venir meno è anche l’approvazione del Decreto flussi,

che era atteso per settembre, per l’assunzione di 130mila lavoratori stagionali fra turismo e

agricoltura. Lo stallo politico impedirà anche la richiesta di estensione del credito di imposta per

l’acquisto di gasolio agricolo, necessario ad arginare il caro-carburante. Un’altra richiesta che resta

appesa è la sterilizzazione strutturale del sistema di accise sui carburanti e la definitiva eliminazione

degli oneri di sistema».

I provvedimenti in standby

Per Ettore Prandini, presidente della Coldiretti, la crisi di governo non deve fermare nè i sostegni per

le imprese agricole colpite dalla siccità e dai rincari energetici, nè le misure strutturali che

interessano al comparto: «Penso, ad esempio, al bando del Pnrr per l’agrivoltaico, ormai arrivato

davvero all’ultimo miglio. Una misura che apre alla possibilità di installare pannelli fotovoltaici sui tetti

di circa 20mila stalle e cascine senza consumo di suolo. Ma è importante anche il decreto attuativo

sul digestato, che consentirebbe agli agricoltori italiani di poter disporre di una sostanza fertilizzante

100% naturale, che deriva dalla lavorazione dei reflui. Un’esigenza tanto più urgente se si considera

che la crisi Russia-Ucraina ha causato un aumento del 250% dei prezzi dei concimi». Da tempo la

Coldiretti, insieme con l’Anbi (l’associazione nazionale dei consorzi di bonifica) ha pronto un piano

per la creazione di nuovi invasi: «Si tratta di un progetto immediatamente cantierabile – ricorda

Prandini – per la realizzazione di una rete di bacini di accumulo che arriverebbe a raccogliere il 50%

dell’acqua dalla pioggia». Ma anche questo piano, oggi, è fermo.

Potrebbe non vedere la luce nemmeno il tanto atteso stato d’emergenza nazionale per siccità: «Ci

stavano promettendo la nomina di un commissario straordinario che potesse prendere le iniziative,

ma in questo momento il timore è che non verrà nominato», dice Giovanna Parmigiani, componente

della giunta di Confagricoltura con delega all’ambiente e territorio. In trent’anni di attività, nella sua

campagna piacentina, un anno così proprio non se lo ricorda. «I ristori per gli agricoltori erano stati

accantonati – dice – ma lo stanziamento per i singoli danni richiede misurazioni e oggi non

sappiamo chi si prenderà la responsabilità di decidere. Non so come i risicoltori della Lomellina

faranno ad affrontare l’autunno».

«Il governo resta in carica per il disbrigo degli affari correnti e potrà certamente assicurare continuità

amministrativa adottando atti urgenti o atti dovuti – sostiene infine Carlo Piccinini, neopresidente di

Fedagripesca Confcooperative – sarà necessario un grande senso di responsabilità per scongiurare,

ad esempio, il rischio di un mancato raggiungimento degli obiettivi del Pnrr, che per il settore

agroalimentare valgono circa 5,7 miliardi di euro, o per evitare ritardi nella definizione del quadro
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HOT

AGRICOLTURA ATTUALITÀ 

ROMA - La pioggia è attesa per combattere la siccità nelle campagne ma per essere di

sollievo deve durare a lungo, cadere i min maniera costante e non troppo intensa,

mentre i forti temporali, soprattutto con precipitazioni violente, provocano danni poiché

i terreni non riescono ad assorbire l’acqua che cade e tende ad allontanarsi per

scorrimento provocando frane e smottamenti. E’ quanto afferma la Coldiretti in

riferimento agli improvvisi temporali che a macchia di leopardo hanno colpito la

Penisola con grandine, venti forti e violente precipitazioni che hanno abbattuto alberi e

provocato frane, nonostante il grande caldo continui ad assediare il Paese con 19 città da

bollino rosso.

Manifestazioni che non cambiano lo stato di sofferenza idrica sul territorio come si

evidenzia dal livello idrometrico del fiume Po che è sceso a 3,8 metri al Ponte della

Becca che è rappresentativo delle criticità presenti sull’intera Penisola a partire dalla

pianura padana dove per la mancanza di acqua – precisa la Coldiretti – è minacciata

Siccità: con i temporali sale il
conto dei danni
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oltre il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell’allevamento che danno

origine alla food valley italiana conosciuta in tutto il mondo. La situazione di carenza

idrica riguarda anche i grandi laghi del Nord con il Maggiore che ha appena il 16% di

riempimento dell’invaso e in quello di Como va ancora peggio con appena l’ 1,2% mentre

nelle zone a valle serve l’acqua per irrigare le coltivazioni, e persino il Garda è pieno

poco meno di 1/3 (32%).

Il mix esplosivo caldo e siccità ha favorito il divampare degli incendi con danni

incalcolabili dal punto di vista economico ed ambientale tanto che – stima la Coldiretti –

ci vorranno almeno 15 anni per ricostruire l’habitat nei boschi andati distrutti dalle

fiamme.

Una emergenza nazionale che – sottolinea la Coldiretti – riguarda coltivazioni ed

allevamenti travolti da una catastrofe climatica che si prefigura addirittura peggiore di

quella del 2003 che ha decimato le produzioni agricole nazionali. La siccità ha infatti un

impatto devastante sulle produzioni nazionali che fanno segnare cali del 45% per il mais

e i foraggi che servono all’alimentazione degli animali, del 20% per il latte nelle stalle

con le mucche stressate dal caldo afoso, del 30% per il frumento duro per la pasta nelle

regioni del sud che – sottolinea la Coldiretti – sono il granaio d’Italia. In diminuzione di

oltre 1/5 le produzioni di frumento tenero, ma crollano del 30% pure la produzione di

riso, del 15% quella della frutta ustionata da temperature di 40 gradi, e del 20% cozze e

vongole uccise dalla mancanza di ricambio idrico nel Delta del Po, dove – evidenzia la

Coldiretti – si allargano le zone di “acqua morta”, assalti di insetti e cavallette che solo

in Sardegna hanno già devastato quasi 40mila ettari di campi.

“Occorre intervenire nell’immediato con misure di emergenza per salvare i raccolti e il

futuro di aziende e stalle in grave difficoltà” afferma il presidente della Coldiretti Ettore

Prandini nel sottolineare che “la devastante siccità che stiamo affrontando ha

evidenziato ancora una volta che l’Italia ha bisogno di nuovi invasi per raccogliere

l’acqua a servizio dei cittadini e delle attività economiche, come quella agricola che, in

presenza di acqua, potrebbe moltiplicare la capacità produttiva in un momento in cui a

causa degli effetti della guerra in Ucraina abbiamo bisogno di tutto il nostro potenziale

per garantire cibo ai cittadini e ridurre la dipendenza dall’estero” Con l’Anbi,

l’Associazione nazionale delle bonifiche, abbiamo elaborato – conclude Prandini -un

progetto immediatamente cantierabile per la realizzazione di una rete di bacini di

accumulo (veri e propri laghetti) per arrivare a raccogliere il 50% dell’acqua dalla

pioggia. I laghetti sarebbero realizzati senza cemento, con pietra locale e con le stesse

terre di scavo con cui sono stati preparati, per raccogliere l`acqua piovana e utilizzarla in

caso di necessità.

 AGRICOLTURA  ATTUALITÀ

TI POTREBBERO ANCHE
INTERESSARE

da Taboola

UNHCR

Affamati e sempre più poveri: gli
afghani stanno affrontando la più grave
emergenza umanitaria

TIM

Promo estate TIM fibra

Follow @GiornaledPuglia 11.1K followers

Siccità: il 20%
delle vongole
soffoca nel delta
del Po senz’acqua

Gasolio agricolo a
1,40 euro al litro,
Cia Puglia: “Pronti
alla mobilitazione”

Siccità: ok allo
stato di emergenza
per la metà del
Made in Italy a
tavola

2 / 2

    GIORNALEDIPUGLIA.COM(WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 47



   

<< INDIETRO

25 Luglio 2022 15:54 Cronaca Toscana

Incendi in Toscana, Coldiretti: "Aprire
procedura per calamità naturale"

E’ in corsa una primo monitoraggio per capire quante e quali aziende sono

interessate dall’incendio in Maremma, l’ennesimo, scoppiato in Toscana, in

gonews.tv Photogallery

ClivoTV

Pubblicità

Ascolta la Radio degli Azzurri

Il sondaggio della settimana

Ultimo aggiornamento: 25/07/2022 15:54 | ieri: Ingressi: 29.027 pagine: 44.289 (google Analytics)

lunedì 25 luglio 2022 - 16:06

TOSCANA 
HOME

EMPOLESE
VALDELSA

ZONA DEL
CUOIO

FIRENZE E
PROVINCIA

CHIANTI
VALDELSA

PONTEDERA
VOLTERRA

PISA
CASCINA

PRATO
PISTOIA

SIENA
AREZZO

LUCCA
VERSILIA

LIVORNO
GROSSETO

Facebook Twitter WhatsApp E-mail Stampa

[Massarosa] Incendio Massarosa, oltre mille
sfollati. 860 ettari bruciati

1 / 3

    GONEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-07-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 48



questa estate rovente e siccità estrema. A bruciare non sono solo i boschi

ma anche l’agricoltura già alle prese con l’effetto siccità che ha tagliato del

30% le produzioni tra minori resi e raccolti danneggiati e dei rincari con più

di un’azienda agricola su tre (38%) con bilanci netti negativi secondo il Crea.

Dopo il grande rogo che ha divorato 900 ettari di boschi e coltivazioni, tra cui

500 olivi secolari e vigne, sulle colline tra Massarosa e Camaiore, in Versilia,

quasi il doppio di tutti gli ettari bruciati in sei mesi (549 ettari), è l’incendio di

Cinigiano, nella provincia di Grosseto, a preoccupare ora gli

agricoltori. A dirlo è Coldiretti Toscana che ringraziando il personale che

da terra e dal cielo è impegnato nelle operazioni di spegnimento degli

incendi, ha chiesto alla vice presidente della Regione Toscana, Stefania

Saccardi di “verificare l’opportunità di aprire la procedura relativa alla

calamità naturale, mediante la segnalazione ad Artea, così come fatto per la

siccità, per i territori interessati da questi eventi straordinari a partire dal

mese di luglio”.

La richiesta è partita dal Presidente di Coldiretti Toscana, Fabrizio Filippi

che, visto il carattere straordinario degli incendi boschivi che stanno

martoriando le campagne toscane, punta ad attingere risorse dal fondo di

solidarietà nazionale previsto dalla legge 102/2004 e dalla misura 5.2

specifica per consentire il ripristino del potenziale produttivo danneggiato da

calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. La procedura

è la stessa attività per l’emergenza siccità attraverso le segnalazioni sul

portale di Artea. “Come se non bastasse, in questa pazza estate dove la

pioggia è diventata un miraggio con i corsi d’acqua in secca ed i terreni arsi

dal sole, gli incendi rappresentano un ulteriore elemento di criticità per il

patrimonio agricolo e per il turismo rurale. – spiega il Presidente di Coldiretti

Toscana - Non possiamo lasciare da sole le imprese agricole e gli

agriturismi che si sono viste bruciare i raccolti, danneggiare strutture e

fuggire i turisti”.

Ricordando che è in vigore il divieto assoluto di abbruciamenti fino al

31 agosto 2022, Coldiretti invita ad osservare le prescrizioni del

regolamento forestale e a rispettare alcune semplici norme di

comportamento. La prima cosa è evitare di accendere fuochi non solo

nelle aree boscate, ma anche in quelle coltivate o nelle loro vicinanze,

mentre nelle aree attrezzate, dove è consentito, occorre controllare

costantemente la fiamma e verificare prima di andare via non solo che il

fuoco sia spento, ma anche che le braci siano completamente fredde.

Soprattutto nelle campagne – precisa Coldiretti Toscana – non gettare mai

mozziconi o fiammiferi accesi dall’automobile e nel momento in cui si è

scelto il posto dove fermarsi verificare che la marmitta della vettura non sia a

contatto con erba secca che potrebbe incendiarsi. Inoltre – continua

principale organizzazione degli agricoltori – non abbandonare mai rifiuti o

immondizie nelle zone boscate o in loro prossimità e in particolare, evitare la

dispersione nell’ambiente di contenitori sotto pressione (bombolette di gas,

deodoranti, vernici, ecc.) che con le elevate temperature potrebbero

esplodere o incendiarsi facilmente. Nel caso in cui venga avvistato un

incendio – consiglia Coldiretti Toscana – non prendere iniziative autonome,

ma occorre mantenersi sempre a favore di vento evitando di farsi

accerchiare dalle fiamme per informare tempestivamente le autorità

responsabili con i numeri di emergenza disponibili. Dal momento che –

conclude Coldiretti Toscana – un elevato numero degli incendi è opera di

piromani o di criminali interessati alla distruzione dei boschi, occorre

collaborare con le autorità responsabili per fermare comportamenti sospetti
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o dolosi favoriti dallo stato di abbandono dei boschi.

Nelle aree bruciate dagli incendi saranno impedite tutte le attività umane

tradizionali e la scoperta del territorio da parte di appassionati ma viene

anche a mancare un importante polmone verde. Ogni rogo – stima Coldiretti

Toscana – costa agli italiani oltre diecimila euro all’ettaro fra spese

immediate per lo spegnimento e la bonifica e quelle a lungo termine sulla

ricostituzione dei sistemi ambientali ed economici delle aree devastate. Per

ricostituire i boschi ridotti in cenere dal fuoco – precisa Coldiretti Toscana -

ci vorranno infatti fino a 15 anni con danni all’ambiente, all’economia, al

lavoro e al turismo. Per Coldiretti Toscana il piano invasi, presentato insieme

ad ANBI, è utile non solo per raccogliere l’acqua piovana e distribuirla

durante i mesi più critici, ma per garantire la disponibilità di acqua a distanza

utile e così una risposta immediata ed efficace in caso di incendi.

Per informazioni www.toscana.coldiretti.it, pagina ufficiale Facebook

@coldiretti.toscana e canale ufficiale YouTube “Coldiretti Toscana”

Tutte le notizie di Toscana 
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AMBIENTE • ACQUA

La siccità sta compromettendo anche le riserve d’acqua
sotterranea in Italia
Germana Carillo Pubblicato il 25 Luglio 2022

    

Cerca

L’assenza di pioggia e di neve sta intaccando anche le riserve idriche, destinate
prioritariamente all’uso potabile. E in alcune zone ci vorranno anni prima di
riequilibrare il bilancio idrologico

Non solo laghi e corsi d’acqua a secco, ma anche caldo estremo e totale assenza di piogge:
tutto sta compromettendo anche le riserve d’acqua sotterranea di tutta Italia.

Lo segnala l’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, in base ai dati del report settimanale,
secondo cui in molti territori serviranno anni per riequilibrare il bilancio idrologico.

Allarme siccità: il caldo record sta bruciando pomodori, melanzane e angurie, perdite
fino al 70% dei raccolti

Ne è esempio l’Emilia Romagna, dove le portate dei fiumi Enza e Reno scendono sotto i
minimi storici: sulle pianure a nord della foce del fiume Reno sono finora caduti, da inizio
d’anno, solo  205 millimetri di pioggia, una quantità molto simile a quello registrata nei primi
6 mesi del 2021, influendo sulla ricarica della falda e sulla risalita del cuneo salino nelle zone
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“

“

costiere.

Un’analoga condizione si registrò a cavallo tra gli anni ’80 e ’90 del secolo scorso, ma ad
aggravare l’attuale contingenza c’è l’aumento esponenziale delle temperature in una
Europa flagellata da disastrosi incendi. I bacini piacentini trattengono 6,2 milioni di metri
cubi d’acqua, praticamente dimezzati rispetto alla media del recente quinquennio e
lontanissimi dalla capacità massima di Mmc. 21,5.

La siccità di quest’anno ha caratteri nuovi e di assoluta gravità, perché l’assenza di
pioggia e neve sta intaccando anche riserve idriche, destinate prioritariamente
all’uso potabile, provocando un deficit, che si protrarrà nel tempo – dice Francesco
Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Non intervenire urgentemente con
un piano di infrastrutture per la raccolta delle acque piovane, come i 10.000
laghetti proposti da noi e Coldiretti, espone i territori al ripetersi di crisi sempre più
devastanti, perché ricadenti su contesti già idricamente indeboliti.

La crisi idrica in tutta Italia
In una sola settimana, il volume d’acqua nel lago Maggiore è calato di ben 48 milioni di metri
cubi, portando a quasi 3 miliardi di metri cubi, il deficit rispetto alla media del periodo. Non
va meglio per gli altri grandi bacini settentrionali, tutti sotto media: il lago di Como è ai
minimi storici, quello d’Iseo è al 5% di riempimento e precipitano i livelli del Garda,
attestandosi al 34,3% della capacità d’invaso.

In Piemonte, i fiumi sono ai minimi termini, mentre appare senza fine la crisi del fiume Po,
che settimanalmente segna record negativi di portata.

I prelievi d’acqua a profondità maggiori – aggiunge Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI – comportano gravi rischi per l’equilibrio idrogeologico. La
risposta alla siccità non può essere la cultura del pozzo, ma l’utilizzo razionale delle
risorse di superficie, che devono essere incrementate, diminuendo la percentuale
d’acqua, che termina inutilizzata in mare ed oggi pari all’89% dei circa 300 miliardi
di metri cubi di pioggia, che annualmente cadono sul nostro Paese.

Inoltre, in Valle d’Aosta, dove a luglio non è praticamente piovuto, si riduce la portata della
Dora Baltea, che rimane però sopra la media storica. In Lombardia, le portate del fiume
Adda sono dimezzate anche rispetto  a quelle del  “annus horribilis” 2017 ed alle riserve
idriche regionali manca ben 1 miliardo di metri cubi rispetto alla media.

Scendono ancora i livelli del fiume Adige in Veneto  e si attestano su valori oltre 2 metri
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Siccità: la gravità della situazione in Italia immortalata dai satelliti

inferiori a quelli dell’anno scorso; è di quasi un metro e mezzo, invece, la differenza con il
livello del 2021 per la Livenza, mentre il Piave è calato di oltre 60 centimetri  in soli 7 giorni.

Grave è anche la situazione del centro Italia. Nel Lazio quasi dappertutto sono caduti un
centinaio di millimetri di pioggia in quasi 8 mesi e costante è il calo dei laghi di Bracciano,
arrivato a ‐32 centimetri rispetto all’anno scorso, e di Nemi, che ha raggiunto  –cm 96  sul
2021, ma anche il bacino di Turano cala di quasi un centimetro al giorno. Nettamente inferiori
alla media restano le portate del fiume Aniene, mentre quelle di Liri e Sacco sono ai minimi
dal 2017. Sono tornati sostanzialmente in linea con gli anni scorsi, invece, i livelli del Tevere.

In Umbria, dove è piovuto pochissimo, i laghi di San Casciano e di Chiusi permangono a
livelli minimi, mentre il bacino  di Corbara è sceso di 58 centimetri in 7 giorni. Al sud, in
Campania, anche i livelli del Sele e del Volturno sono in calo e sono in discesa i volumi idrici
nei bacini del Cilento ﴾l’invaso di Piano della Rocca è al 53% del riempimento e trattiene quasi
il 20% in meno rispetto al 2021﴿  e nel lago di Conza ﴾quasi 5 milioni di metri cubi in meno
rispetto all’anno scorso﴿. Pertanto, permane stabile la condizione di siccità nel bacino
idrografico del Liri‐Garigliano e Volturno.

Infine, in 7 giorni, l’acqua trattenuta negli invasi di  Basilicata è calata di quasi 13 milioni di
metri cubi, raggiungendo un deficit di oltre 38 milioni sui livelli dell’anno scorso ﴾fonte:
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale﴿, mentre è di circa 11 milioni di
metri cubi la discesa di risorsa idrica nei bacini della  Puglia, dove però si registra un
confortante +Mmc. 10,22 sul 2021.

Seguici su Telegram | Instagram | Facebook | TikTok | Youtube

Fonte: ANBI

Leggi anche:
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"Fiume Po, abbiamo toccato il fondo Ma lacqua per i campi e' garantita"

Vincenzi, presidente di Anbi, al timone del consorzio Burana che gestisce limpianto di Bondeno "Terzo livello
dellemergenza, le idrovore pescano ormai sul greto. Serve parsimonia con loro blu" di Mario Bovenzi Il bilancione, così
si chiamano da queste parti i capanni da pesca con la rete che si cala nellacqua, è sprofondato in un mare di fango.
Una distesa grigia e melmosa che avanza fino a metà del corso dacqua. Lì dentro non mette piede più nessuno da mesi
se non per togliere la polvere. La barca è impantanata nellormeggio, coperta da un telo giallo, sulla chiglia il segno
dellacqua stagnante per mesi. La siccità ha picchiato duro a Stellata di Bondeno e suona quasi una beffa chiamare
ancora Grande Fiume quel tratto del Po che in alcuni tratti si stringe, come se le rive volessero toccarsi. Poco lontano
cè limpianto idrovoro di Pilastresi, struttura gestita dal Consorzio Bonifica Burana dalla quale si irradia lacqua che
finisce per dare respiro alla maggior parte delle nostre campagne. Al polo Pilastresi proprio nei giorni scorsi sono
arrivati i volontari della Protezione civile. Tra le idrovore e nel rumore delle macchine si è svolta una lezione sui temi
dellemergenza, il loro pane quotidiano. Capitoli principali il fiume, la secca e la siccità. E questo caldo che sembra
mozzare il respiro e ovattare i pensieri. Non nasconde la sua preoccupazione Francesco Vincenzi, presidente di Anbi, al
timone del consorzio Burana che gestisce limpianto di Pilastresi. La pioggia annunciata, solo unillusione? "La
situazione è drammatica, in questo momento le previsioni parlano di alcuni temporali localizzati. Nulla più. Tra laltro
per uscire da unemergenza idrica di queste dimensioni ci vorranno mesi, non basterà certo qualche pioggia.
Attualmente il sistema irriguo del Burana continua ad essere sotto stress con il massimo delle richieste da soddisfare
ed una disponibilità di risorsa irrigua ancora in calo. Questa situazione ha reso indispensabile lattivazione nellarco
delle 24 ore di protocolli operativi per intensificare le manovre idrauliche in grado di garantire lacqua alle...
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Siccità, il Consorzio bonifica Burana estende il sistema dell’acqua a turni nelle
aziende agricole
A fronte delle condizioni del fiume Po, il provvedimento riguarderà le zone di Nonantola, Ravarino, Castelfranco e Sant’Agata
e Crevalcore nel Bolognese

25 lug 2022

Home Modena Cronaca Siccità, il Consorzio bon…

A sinistra Francesco Vincenzi e a destra Cinalberto Bertozzi

Modena, 25 luglio 2022 ‐ Il Consorzio di bonifica Burana punta sulla turnazione della distribuzione ad ore dell’acqua per le
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Siccità, il Consorzio bonifica Burana estende il sistema dell’acqua a turni nelle aziende agricole

Cronaca

Aliante precipita sull'aeroporto di Asiago: morto il pilota 47enne

Cronaca

Contagi oggi in Emilia Romagna, il bollettino covid del 25 luglio 2022

aziende agricole a fronte della sesta ondata di siccità negli ultimi vent’anni che sta mettendo a dura prova il fiume Po . Il
prossimo weekend, ad esempio, a causa della riduzione della quota d’acqua nel Canale emiliano romagnolo, che ha comportato lo
spegnimento di una pompa, il sistema dei turni riguarderà alcuni territori di Modena e Bologna alla destra del fiume Panaro,
ovvero Nonantola, Ravarino e Castelfranco nel Modenese e Sant’Agata e Crevalcore nella provincia felsinea. A spiegarlo questa
mattina a Modena è stato il presidente del Consorzio, Francesco Vincenzi: “Ormai non si può più parlare di questione emergenziale,
quanto strutturale, poiché, appunto, si ripete negli anni. A fronte della situazione attuale del Po – prosegue Vincenzi affiancato dal
direttore Cinalberto Bertozzi‐, stiamo cercando di ridurre al minimo i prelievi dal grande fiume. Come consorzio stiamo prelevando
il 20% dell’acqua totale a cui potremmo attingere. La mancanza di acqua dal Po la stiamo integrando in parte con quella del Fiume
Secchia, in parte Panaro. Questo ci permette di sopperire le carenze e comunque di dare un po’ di acqua a tutti i nostri agricoltori.
Naturalmente stiamo aumentando i turni. Non tutti oggi nello stesso momento possono irrigare, ma comunque tutte le aziende
agricole nell’arco della settimana hanno a disposizione dell’acqua. Stiamo chiedendo agli agricoltori di scegliere, di dare delle
priorità per l’irrigazione a quelle colture che oggi devono portare a termine la produzione, ma anche di cercare di valorizzare le
irrigazioni e cercare di andare a privilegiare le irrigazioni delle colture perenni come frutteti e vigneti; se rimanessero senza acqua in
questo momento non solo metteremmo a rischio la produzione annuale, ma la vita delle piante stesse nei prossimi anni”. Vincenzi è
poi entrato più nel merito del sistema di turni a ore: “Diamo acqua a tutte le aziende agricole, ma a ore. La quantità d’acqua viene
stabilita in alcuni territori a ore, poi nell’azienda ‘x’ ci si ferma alcuni giorni dopodiché si torna a ripristinare irrigazione.
Questo permette di organizzare al meglio i flussi delle acque soprattutto non di lasciare senza’acqua qualcuno e quel
qualcuno il più delle volte è quello che si trova in fondo alla rete”, termina il presidente del Consorzio.

© Riproduzione riservata
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LUNEDÌ 25 LUGLIO 2022 | 12:13
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Il pugliese Gianluca Budano insignito
dal titolo di Cavaliere da Matta...

A Bari si combatte il caldo giocando a
carte: chi perde beve la birra

Monopoli, schianto all'alba dopo la
discoteca: ferite 3 ragazze

Carovigno, autofficina a fuoco: fiamme
distruggono il fabbricato

sei in  » Primo Piano  »  Italia

LA SITUAZIONE

Estate torrida, il caldo fa boccheggiare l’Italia: al Sud
nessuna tregua

Primo Piano Cultura e Spettacoli T V Sport Video Foto Podcast Sondaggi Blog Rubriche

HOME BARI BAT FOGGIA SALENTO TARANTO BASILICATA SERVIZI CONTATTI
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«L a  s i t u a z i o n e  n o n  è  d e s t i n a t a  a  c a m b i a r e  p e r  i  p r o s s i m i

giorni». Arriva dai meteorologi la conferma che l’ondata di caldo

che sta assediando l’Italia continuerà ad insistere su quasi tutto il territorio

anche per i prossimi giorni. Temperature estreme, il ministero della Salute ha

diramato l’allerta massima, il bollino rosso, per 19 città.

Resta alta anche l ’emergenza incendi :  un maxi  rogo è divampato in

Maremma dove è stato evacuato l’intero paese di Cinigiano, alle pendici del

monte Amiata. Anche ieri la colonnina di mercurio è salita oltre i 40 gradi in

alcune aree del Paese con punte record in Val Padana e nelle zone interne

del Centro-Sud, Capitanata compresa.

In Emilia-Romagna, in particolare sulle zone della bassa collina e della

pianura centrale, l ’allerta di Protezione Civile e Arpae per temperature

 

25 Luglio 2022 Redazione online

Oltre 40 gradi in alcune aree della penisola, impera l'anticiclone

VIDEO
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CALDO  , ANTICICLONE  , METEO

Segui anche:

estreme è stata prorogata anche per la giornata di oggi con temperature

che resteranno al di sopra dei 37 gradi, con punte di 39 gradi sulle aree di

bassa collina e di pianura. Una situazione, osservano i meteorologi di Meteo

Expert, che «non è destinata a cambiare in modo significativo per le regioni

meridionali».

Le previsioni sono di cielo in prevalenza sereno e pressoché totale assenza

di precipitazioni fino ai primi giorni di questa settimana quando, almeno nel

quadrante Nord, in Piemonte e Lombardia, potrebbe arrivare una tregua con

precipitazioni anche consistenti. Per domani, martedì 26 luglio, nella prima

parte della giornata un fronte temporalesco dovrebbe attraversare le regioni

settentrionali con rovesci o temporali, localmente anche forti, prima dell’alba

tra l’est del Piemonte e la Lombardia, più insistenti anche in mattinata sul

Triveneto dove progressivamente si esauriranno nel corso del pomeriggio.

Sempre domani l’anticiclone dovrebbe offrire timidi segnali di cedimento

anche in Liguria, in Emilia, nel nordovest della Toscana e nell’Appennino

romagnolo e marchigiano.

Al la  luce d i  una s i tuaz ione,  d i  fat to ,  ferma da sett imane in  tema di

precipitazioni, resta alta l’emergenza siccità. Ieri la Coldiretti ha chiesto

misure immediate per salvare i raccolti. L’associazione, in collaborazione con

l’Associazione nazionale delle bonifiche (Anbi), ha elaborato un progetto per

raccogliere fino al 50% dell’acqua piovana: la realizzazione di una rete di

bacini di accumulo (veri e propri laghetti) per arrivare a raccogliere il 50%

dell’acqua dalla pioggia. I laghetti, in base a quanto reso noto da Coldiretti,

sarebbero realizzati senza cemento, con pietra locale e con le stesse terre

di scavo con cui sono stati preparati, per raccogliere l’acqua piovana e

utilizzarla in caso di necessità. «Occorre intervenire nell’immediato con

misure di emergenza per salvare i raccolti e il futuro di aziende e stalle in

grave difficoltà», afferma il presidente Ettore Prandini.

Per quanto riguarda i roghi, alimentati anche da vento e temperatura alte,

oltre che in Maremma, dove sono intervenuti 4 Canadair, in fiamme il bosco

di Isernia, tra le contrade di Castelromano e Cutone, mentre due incendi

sono divampati nella pineta di Ramazzotti a Lido di Dante, frazione di

Ravenna, coinvolgendo un’area di circa un ettaro.

Vigili del fuoco in azione anche nel Basso Molise dove sono andati in fumo

6 ettari di vegetazione spontanea nella marina di Montenero di Bisaccia,

creando problemi alla circolazione sulla strada statale 16 rimasta chiusa per

circa un’ora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INIZIATIVA
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ambiente Cerca tra migliaia di offerte

vivere green influencer green economy associazioni meraviglie mondo pet viaggi

Siccità in Italia, la situazione è sempre
più grave. L’Anbi: “Intaccate le risorse
idriche sotterranee”
In alcuni territori serviranno anni per riequilibrare il bilancio idrologico

Foto GreenReport.it

di GreenReport.it

Secondo il report settimanale dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, «Caldo

 

s.o.s pianeta
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soffocante ed assenza di piogge, dopo laghi e corsi d’acqua, stanno

compromettendo anche le riserve d’acqua sotterranea del Centro-Nord Italia,

proseguendo un deficit pluviometrico, che si protrae dall’anno scorso e che

conferma  i caratteri di una siccità endemica in territori, dove serviranno anni per

riequilibrare il bilancio idrologico».

L’Emilia Romagna è un esempio di questo disastro climatico «Le portate dei

fiumi Enza (mc./sec. 0,4) e Reno (mc./sec. 0,6) scendono sotto i minimi storici:

sulle pianure a Nord della foce del fiume Reno sono finora caduti, da inizio d’anno,

solo  205 millimetri di pioggia, una quantità molto simile a quello registrata nei

primi 6 mesi del 2021, influendo sulla ricarica della falda e sulla risalita del cuneo

salino nelle zone costiere – spiega il rapporto –. Un’analoga condizione si registrò

a cavallo tra gli anni ’80 e ’90 del secolo scorso, ma ad aggravare l’attuale

contingenza c’è l’aumento esponenziale delle temperature in un’Europa

flagellata da disastrosi incendi. I bacini piacentini trattengono 6,2 milioni di metri

cubi d’acqua, praticamente dimezzati rispetto alla media del recente quinquennio e

lontanissimi dalla capacità massima di Mmc. 21,5».

Anche per Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), «La

siccità di quest’anno ha caratteri nuovi e di assoluta gravità, perché l’assenza di

pioggia e neve sta intaccando anche riserve idriche, destinate prioritariamente

all’uso potabile, provocando un deficit, che si protrarrà nel tempo. Non intervenire

urgentemente con un piano di infrastrutture per la raccolta delle acque piovane,

come i 10.000 laghetti proposti da noi e Coldiretti, espone i territori al ripetersi di

crisi sempre più devastanti, perché ricadenti su contesti già idricamente

indeboliti».

Al Nord i dati di ANBI fotografano una situazione drammatica soprattutto per 

l’agricoltura e quindi per la produzione di cibo: «In una sola settimana, il volume

d’acqua nel lago Maggiore è calato di ben 48 milioni di metri cubi, portando a quasi

3 miliardi di metri cubi, il deficit rispetto alla media del periodo. Non va meglio per

gli altri grandi bacini settentrionali, tutti abbondantemente sotto media: il lago di

Como (riempimento: 0,6%) è ai minimi storici, quello d’Iseo è al 5% di riempimento

e precipitano i livelli del Garda, attestandosi al 34,3% della capacità d’invaso. In

Piemonte, i fiumi sono ai minimi termini: il Tanaro scende ad una portata di soli

mc./sec. 2,5 vale a dire il 10% circa di quella del 2021, anno già di grave crisi; un

importante calo si registra anche sulla Sesia mentre, tra gli altri corsi d’acqua, sono

praticamente azzerati i flussi negli alvei di  Agogna, Chisola, Ellero, Sangone, Orba,

Bormida, mentre Chisone e Dora Riparia sono dimezzati rispetto all’anno scorso

ed  il Toce è al 30% della portata 2021.

Le dighe della Baraggia Biellese e Vercellese (Ingagna, Ostola e Ravasanella)

trattengono 6,35 milioni di metri cubi d’acqua, quando ne dovrebbero contenere

circa il doppio. Appare senza fine la crisi del fiume Po, che settimanalmente segna

record negativi di portata, arrivando a toccare mc./sec. 113,7 (ben 123 metri cubi

al secondo in meno rispetto al precedente minimo storico!)  al rilevamento

I più recenti
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ferrarese di Pontelagoscuro, cioè circa il  10% della portata media (mc./sec. 1140)

ed il 75% in meno della portata limite per l’intrusione del cuneo salino. In Valle

d’Aosta, dove a Luglio non è praticamente piovuto, si riduce la portata della Dora

Baltea, che rimane però sopra la media storica. In Lombardia, le portate del fiume

Adda sono dimezzate anche rispetto  a quelle del  “annus horribilis” 2017 ed alle

riserve idriche regionali manca ben 1 miliardo di metri cubi rispetto alla media

(fonte: ARPA Lombardia). Scendono ancora i livelli del fiume Adige in Veneto  e si

attestano su valori oltre 2 metri inferiori a quelli dell’anno scorso; è di quasi un

metro e mezzo, invece, la differenza con il livello del 2021 per la Livenza, mentre il

Piave è calato di oltre 60 centimetri  in soli 7 giorni».

Grave è anche la situazione del Centro-Italia, dove «Nel Lazio è eccezionale il

deficit pluviometrico, fin qui registrato principalmente sulle province di Roma e

Viterbo (in particolare, lungo il litorale): quasi dappertutto sono caduti un centinaio

di millimetri di pioggia in quasi 8 mesi ed il record negativo è detenuto da Ladispoli

con soli mm. 94! Costante è il calo dei laghi di  Bracciano, arrivato a -32 centimetri

rispetto all’anno scorso  e di Nemi, che ha  raggiunto  –cm. 96  sul 2021, ma anche

il bacino di Turano cala di quasi un centimetro al giorno. Nettamente inferiori alla

media restano le portate del fiume Aniene, mentre quelle di Liri e Sacco sono ai

minimi dal 2017; sono tornati sostanzialmente in linea con gli anni scorsi, invece, i

livelli del Tevere. In Umbria, dove è piovuto pochissimo, i laghi di San Casciano e di

Chiusi permangono a livelli minimi, mentre il bacino  di Corbara è sceso di 58

centimetri in 7 giorni. Adempiendo al compito di dare acqua alle campagne, calano

i livelli nei bacini delle Marche, scesi di circa 1.300.000 metri cubi in una settimana,

contenendone ora poco più di  42 milioni, ma rimanendo al di sopra dei livelli del

2021. Permane grave la condizione dei corsi d’acqua in Toscana, dove il fiume

Serchio registra una portata addirittura più che dimezzata rispetto a quella del

Deflusso Minimo Vitale, così come l’Ombrone, da settimane in condizioni critiche

(fonte: Centro Funzionale Regione Toscana). In Lucchesia, il 2022 è stato finora il

quinto anno più secco da oltre un secolo, ma il più siccitoso degli ultimi 19 anni per

quanto riguarda la città di Lucca (fino a Giugno 2022 sono caduti solo mm. 302,8

di pioggia a fronte di una media di mm. 568,9). Nel bacino del lago di

Massaciuccoli la pioggia caduta è stata invece di 221 millimetri, cioè la metà di

quanto piove normalmente; a risentirne è proprio il bacino lacustre,  dove sono

stati ridotti i prelievi idrici».

Per quanto riguarda il Sud Italia, «In Campania, i livelli idrometrici dei fiumi Sele e

Volturno appaiono in calo, mentre è stabile il Sarno; si segnalano in discesa i

volumi idrici nei bacini del Cilento (l’invaso di Piano della Rocca è al 53% del

riempimento e trattiene quasi il 20% in meno rispetto al 2021)  e nel lago di Conza

(quasi 5 milioni di metri cubi in meno rispetto all’anno scorso). Pertanto, permane

stabile la condizione di siccità nel bacino idrografico del Liri-Garigliano e Volturno.

Infine, in 7 giorni, l’acqua trattenuta negli invasi di Basilicata è calata di quasi 13

milioni di metri cubi, raggiungendo un deficit di oltre 38 milioni sui livelli dell’anno

scorso (fonte: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale), mentre è

di circa 11 milioni di metri cubi la discesa di risorsa idrica nei bacini della  Puglia,

dove però si registra un confortante +Mmc. 10,22 sul 2021».

Massimo Gargano, direttore generale di ANBI, conclude ricordando che «I prelievi
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d’acqua a profondità maggiori comportano gravi rischi per l’equilibrio

idrogeologico. La risposta alla siccità non può essere la cultura del pozzo, bensì

l’utilizzo razionale delle risorse di superficie, che devono essere incrementate,

diminuendo la percentuale d’acqua, che termina inutilizzata in mare ed oggi pari

all’89% dei circa 300 miliardi di metri cubi di pioggia, che annualmente cadono sul

nostro Paese».

A cura di GreenReport.it

25 luglio 2022
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